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FepiaostrUrat6lliiFF8deati. 
Riprodaoiamu nelle aus parti entttn-

il>l> UD notefollBsima articolo di Ba-
itignao aolla Tribuna, a (iropoiìto delle 
reoeati aopraSacioni di oni (uroao vlt-
time a Trieate i noatrl ooDDailoaali, 

Rastignae oomlBCi* aol deplorare 
l'iBdifiareatiamo ijegll italiani di front* 
a qneete Tioleaze: 

e Io nOD oomprendo, per eaenplo, 
perchè gli Italiani ai debbano ooounare 
con tanta peasioae del OinppQne o della 
Cina, e indignarai con accenti goal Seri 
eontro il Oo'erno ruaio per i niattrat-
tamenti inflitti aiU Finlandia.e alla Po­
lonia, e moatrarai poi epal indifferenti 
per qaello ohe si rifsrisee a pueai ohe 
hanno aaoora qaalehe filetto di oon-, 
giunzione ool cordc*no ombelicale della 
Madre Italia Su bene, ao bene : l'ai-
l e i o z a ! le oooTenienxe iniernazianslil 
l'Albania I In gendarmeria della Bleoe 
doma I Dio mio, ao tatto, e o&piaoo an 
che il reato I Soltanto io noe oapiaoo 
perohò no popolo, un OOTorao, noa fa­
miglia, un club, qualsiasi, debba fin 
gore di aTsr viloo'-i aulianto per gli 
abitatori dello Aniille, e debbano eatrar-
Beil (atti, non uno eacluao, qiiando ai 
tratti dal loro aooii riapettin o dei ri-
apettiTi membri. Vi aono auohe molte 
aaeietlt in Italia, per la Protesone de 
gli animali >. 

La triplice alleanza, oontlnna Baiti-
gnatt, non ha alonnii sf&oagia protettira 
par i noatri fratelli irredenti: 

< 0 h , comprenda beuiaaimo, aaehe 
qsoala Tolta, l'obbiezioDO: Mal'alleansa 
non è pania fatta per la proteiione de­
gli italiani di li. Non bisogna aeam-
biare i termiu'. delle qaealioni, o tanto 
meno gli ecopi. L'alleaosa d fatta per 
gli l(a<iani di qua, per aaaiaarar loro 
acc ecc. 

Ma Tediamo an po'. 11 gOTerno, i pub-
bliciati aeri, quelli, n'intende, ohe par­
lano di politica eatera con la iteaaa 
oìreoipezione (qnal gioia non sTers mai 
«Tato l'ambinone di eaaere del numero!) 
oon ani parlano dal loro banco gli 11-
Inatriaaimi oompouenti del goTerno, am-
xnoniaoono aeuipire ; < State qnetì, ra-
gaiti 1 La calma' i la TirtìI ' dei pòpoli 
torli, B Ti acoorgeratf), , ,allaJna,. ,ohe 
oon nn po' di calmà'tntto rientrerà nel­
l'ordine. Come ToUte ohe l'Aaatria ai 
moatri amica agli italiani dell'imporo, 
quando aoapetta per le intemperante 
degli itaT<kni del regno, ohe tra gli nnl 
e gli altri TI posaa eaaere ioteaa, in 
Tiata di nn fine oomnne, che non pa6 
eaaere nn fine di pace ? » 

B da Tenti anni, ai pnA dire, gli ita­
liani, ai aon moatrati calmi, ai aon ma 
atrati torti, tanto calmi e tanto forti da 
dimeMioare perfino che oltre la linea 
tracciata dai trattati TI alano torre eil 
anime che abbiano qualche radice co­
mune, anche aa Tangaie da altro Tanghe 
e aarchiate da altri giardmioril S nea-
anno pnò doro ad eaai la colpa di certe 
raaiioei e di certe rappreaagiie. Uà e 
1 goferoi, dunque, e gli uomini aeri e 
i giornaiiati graTi, ohe coaa hanno otte 
nato, per il nome italiano? Ci hanno 
ingannata e ai aon (atti ingannare. Bel 
rlanltatol 

CI hanno tanto parlato della forza 
morale de l l 'a l leane! Ebbene, doTi la 
fona morale dell'alleanza, ohe metta 
in mora l'Auatria, per eaempio, dal 
commettere arbitri e peraeouzioni oon 
tro il nome a la gente italiana, del 
genero di quelli che furono oommemi 
l'anno acorao a Trento ed oggi a Trio 
ate con la decapitazioni) dal Comune f 
SI tratta di affari interni, ao bene : ma, 
anche in tema di affari interni, ae in 
un paeae Ti é aooordo, per eaempio, 
tra il goTerno e 1 partiti eatremi, non 
Tiene in mente al goTerno di sciogliere 
le Camere di LaToro ! Ora perchii qne 
Ita forta morale, ohe agisca sempre 
e dappertutto nei paesi, ^ . ^ f a l e na­
zioni ciTili, non agiace mai in Auatriat 
perchè l'Anatria ai tiene diapenaata, 
nella aua azione, da qualaiaai rignardo 
Terao il nome e la gente italiani f B 
psrohò inTeoe noi, nella atampa, come 
nel goferno, ci aentiamo il doTcre di 
eaaere aempre ooal corretti, cosi leTÌ 
gatì, cosi preoccupati, in ogni minima 
parola e in ogni menomo atteggiamento, 
nei riapetti deli'Anatri» t Noi parliamo, 
nella atampa, col .cantagocon; .e.i l go­
Terno non ha speoohi aut'flcientl alla 
Conanlta e alla Camera per studiare il 
Borriao e la mimica e la poaa per pa­
rere perfettamente anlioo Torao l'al­
leata, come ae da ogni nostra parola e 
da ogni atteggiamento del goTerno deb. 
ba dipendere la pace o la guerra eu 
ropea. Noi abbiamo sempre nel noatro 
mantello i fichi ili CartsKine ! B non 
oi accorgiamo i^oppure, dopo tanti ae-
ooli, che essi sono aeochi, come è sécco 

. il nostro cuòre, come è secca la nostra 
anima». 

B allora, continua Rastignae, biso-

gnerjii d oh .araro la g'.>ijrr(i all'Austria 
perchè cusainu una buO!i>> yo'ta lo TÌO-
Ieo!!«, le persecozigni e le sopraffazioni 
contro 1 nostri connazionalit Oh no! 

< Oii, non abbiate panra, booaa ges­
ta : la guerra non Terrk par noa DO-
etra parola o per nn noitro gesto: oi 
Tsol altro, oggi, per indnrro ano Stato 
a mobilizzare, in Europa ! B ancho S 
falal allarmi ohe al danno tra loro la 
Francia e la Qermania non aerTono a 
dlmoatraro, cheochè aTTenga alla Boraa, 
che non al tratti di altro che di una 
co.medli. La minuccla' di una guerra, 
la 'Europa, non è cha nn artlSzio 
teatrale per arrlTare al lieto fine della 
tesi del più forte. G credete pure che 
nssanna guerra accenderebbe i suoi 
fuochi, in campo aperto, ae l 'Italia 
fuóoaae talare un po' della fona mo­
rale , necessaria al rispetto per aè e per 
1 suoi, sibi tuisque. 

.Ma per queato bisognerebbe ohe ai 
foaae un po' di coscienza di aè a della 
tatiilglla». 

DALLA CAPITALE 
I SOTTOSEGRETARI 

La (HrimB sei nomina ufficiali 
Nell'udienza di Ieri al Quirinale ìì 

Re ba firmato i dooretl di nomina dei 
seguenti sottosegretari di Stata : 

Dt Nava KTT. Oiaseppe, al UÌDÌ)tero 
d>gli interni. 

Di Scalea Lama principe Pietro, 
agli esteri. 

Mnrchese Ferrerò di Cambiano Dr. 
Cesare, ai latori pubblici. 

iiarazxi conia Fortunata, maggior 
generale a disposizlonej alla gn'orra. 

'Alesato prof. Qlulio, alle finanze. 
Ottavi dott. Edoardo, al Ministero di 

agrtcoltnra e oommerclo. 

LA LIBEIiTÀ TELEGRAFICA. 
Il presidente del Consiglio ha dira 

mate oggi nna circolare telegrafloa a 
tutti i prefetti del regno ordi/isnda. ehe 
tutti quanti i dispaoci priTati alano ,ta-
solali passare senza «Ic.nii ritardo, salTO 
casi eocezionali, espressamente conte-
%f.tW nella .oonTeniioDe di Pietroburgo, 
che ai riferiacono ai telegrammi peri 
coloai per la aioureeza dello Stato o 
contrari alle leggi del paese od si buoni 
costumi. 

Il OiornaUi d'Italia rllsfa ohe questa 
disppaizidno dell'on, Soonino appare 
tanto plil notATOle loquantochè da Tari 
anni era iBTalsa al I^i^istero, l'arbitraria 
conauetndine di sequestrare o ritardare 
i dispaooi.pritati,.specie quelli diretti 
a gioroali, non grato danno per coloro 
ohe pagaTano per aTero le notizie ohe 
interessano l'opinione pubblica. 

Sul sequestro praveniivo ifef gfornab' 
Una olròolare dell'on, Seoohi 

Si annunzia una circolare dell'on. Sac­
chi, ministro guardasigilli, alle autorità 
gìiKliniario dipend«ati reiatirainenco ai GO-
quostru pro7entivo dei giornali. 

icani pei il ministeco I 
SriTe II Cacciatore delle Alpi, gior­

nale repubblicano di Vareae: 
< Né noi diTidiamo le anticipate 

ire di molti amici noatri d'ogai terra 
d'Italia per il < tradimento» del Panta­
no, né conaentiamo nei furori sinistri 
di democratici e di (^ioitltioni contro 
il < DUOTO trasformiamo » del Sacchi, 

Ne giamo certi che Pantano e Sacchi 
sono entrati ne! nnoTO mitiistero oon 
onesto intenzioni e con Tirili propositi, 
recando con aè tatto il bagaglio delle 
loro continzioni politiche e morali. 

IVoi aiamo d'srrino ohe ì repnbbJioaoi 
d'Italia non rimpiangeranno oon aspro 
dolore la perdita di questi dne talen-
tuomini, so il loro passaggio in un mi­
nistero oonserTatore non rnppresenterli 
il naufragio delle idee e delle cose —• 
di queste aopratutto — ma segaerit una 
nuota conquista clTile e acciaio dello 
Stato laico e ritormatore aulla reazione 
clerico'monarchica >. 

Se i colleghi conserTatori del nnoTO 
gabinetto e ì. olerioo moderati della Ca­
mera insidieranno ooonltamento a aper­
tamente l'azione praticamente riforina-
trioe di Bosolli e Sacchi, sarà beilo Te­
derò Pantano abbandonare il bacco dei 
Ministri, assidersi nel suo antico scanno 
di deputata e, fra gli urrd della parte 
sanamente liberale della Camera, difen­
dere oon la sua eloquente od autoreTole 
parola le ritormejehe < non diminniaoono, 
ma presidiano la compagine dello Stato.» 

Udremo ripetersi allora il grido: Parli 
Pantano! Parli Panlanol 

B la parola sa», se non sark quella 
dalla Oostitii^nte Ipolltica,- ' sarti quella 
della Coatitnente ciTÌle, in cai brille­
ranno coi diritti dello Stato laico quelli 
del progresso e della libertli. » 

Vsdl Nata a Notizia in terza pagina 

il voto alle donne 
La Commidsioae elettorale o m n o a l e 

di Mantota nella sedata di mai-tedi aera 
0 core, hi prato U legaeato àaìibertr 
zioae : 

< Constatato troTarai fra le domande 
di inaorizlone nella lista elettorale po­
litica, quella mandata dalla algnorloa 
Sacchi dott. prof. Beatrice; 

< Conalderato In merito, ohe nel men­
tre ooll'art. Zi lettera B della legga 
comunale e proTlnoiale 4 maggio 1888 
2<f. Idi, si ebbe eefreneaieate « iiehis-
rare non essere le donne ni elettori 
né eleggibili, nel corrispondenti art. 1 
97 e 98 del'a precedente legge eletto-, 
rale politica !28 marzo 1396 N. 33 non 
si fa alcun cenno di esse né per l'am-
missioce né per l'esclusione come pure 
l'art. 8!i primo comma che «tablltaoe: 
ohi non pnò essere eletto deputato al 
Parlamento; 

< Non ostante il brano del dlaoorao 
fatto dall'on. CrUpI nella'tornata del 
12 luglio 1838, colle oonsiderazlonl del 
quale persuase la Camorii a non aooef-
taro la proposta di dare alla donna l'è 
lettorato nmmlnistratito mentre non si 
è osato dare alla medesima l'elettorato 
politico. 

e Visto che neppare l'art, 40 dalla 
Statuto fondamentale del Regno, cui fa: 
espresso richiama l'art. 81 della àuooi-
tata legge elettorale politica, auterizza 
a rltonoro eaclusa la donna per oisera 
eletta a depatata al parlamento; 

(Ritiiaendoai che trattandosi di una 
escluiiono non contemplataiuaicnn modo 
dalla legge eletoralo politica, aon è le­
cita ana interpretaziobe né par aaala-
gia né in senso rlatrettlTo (art 24 
dello Statato e art. 4'delle disposizioni 
preliminari del Codice CiTile); 

« La Commlaaiooe nnanìme ha deli­
berato, che nel allenilo della Tigente 
legge elettorale politica non ai abbiano 
« ritenere escluse le dònne dal diritto 
di inscrizione fra gli elettori politici, > 

In nn comizio ,'tenatosl domenica a 
Milano per il. Doto alle donne, Tenne 
Totato il seguente ordine del giorno 
che é ancora qaello presentato da Anna 
Maria Uoizoiii al Comizio tenatcsi in 
Roma findairil febbraio 1381, e dice; 

« Il Comizio dm Oomixii rtoonoaoendo 
nel diritta del TotoiI diritto umano; 

Conaiiierando ohe l'uraaniiii è costi-
tutta dairuomo e dalla donnav -

Riconoscendo impossibile la risola-
alone della questione sociale se non 
qtiaaino per la met i el genere amano 
le' attuali condizioni di esolnsione, di 
minoritit e di assenza; 

Coerente ai suoi principi e solloclto 
della giustizia che è l'ntile di tutti ; 

R'oonoace, aff-)rma e proclama cosi 
nell'aomo come nella donna il diritto 
alla integriti del tote . 

L'amica alleata 
HiceTiamo : 

KtStsohaoh, (Cliiilthal) 10 febbraio 190G. 
JVe^. Sig, Dmtlart dtl t Paese > 

Udine 
Le sarA gratlaalmo ae dalle colonne 

del ano giornale Torrli ancora una Tolta 
mettere in rlIieTo come Tengano trat­
tati i Tlagglatori italiani nelle regioni 
limitrofe al confine, e quanto solerte 
sia l'aatorltii austriaca ad arrestare 
persone costrette per le loro attribn-
ZÌOI.Ì ad aTcr temporaneo domioillo in 
questa terra inospitale. 

Io mi troTO da una sattimana in que­
sta Tsllata por ragione d'acari quale 
rappresentante della ditta Elio Mefli dì 
Ferrara, •• ii^gnami. 

Ieri do', la gita in slitta di 4 ore 
capitai in" ;!lwrgo di Weidog'g per 
rifocillarmi, . siccome doteto proseguire 
il mio Tiaggio, trassi di tasca la carta 
geografica e dopo atorla consultata 
ripartii. 

Capitai a Kiiohbach e mentre staTo 
parlando d'afi°ari col Sindaca di quei 
paeae capita la gendarmeria tnttsi an­
sante e trafelata e mi intima di seguirla. 

Tradotta nell'iiffioio del Comune mi 
sento oon sorpresa proferire le sacra­
mentali parole : In Name der Qezetxen 
Sie sind verhaflel ». 

Si Immagini la mia sorpresa: prote­
stai, chiesi schiarimenti ma per Tenir 
rimesso in liberili si esi'get:i che io a-
ressi dimostrato di non essere an uffi-
olale italiano. 

Per colmo di mala sorte II titolare 
della mia ditta è deputato al Parla­
mento ed io aTcro in tasca una lettera 
italiana collo stemma della Camera, il 
mio orologio, premio di una gara al 
tiro a sega'>, ha la dedica del ministero 
della guerra.'-

Neaaun dubbio quindi ch'io era una 
spia, guai che atessi afuto la macchina 
fotografica che alle volto ooltlTo portar 

muco, lu P'.)rte di qjuste ifdleru ai sa-
t^ebbiiro schiuse |ier chissà quanto 
tempo. 

Ma intanto io non riusclTO a legltti-
fflarmj, « ^olamsiits dopo arsr reto 
ostensibile tutta la mia corrispondenza 
di tasca, ed un telegramma recapita­
tomi poco prima oon ani mi si Chia-
maTa ad asalstare ad un sopralaogo 
della direzione delle ferrotie dello stato' 
alla atazione di FSrolaoh ed aTer no­
minata tatti quelli ohe aTrei doTuto 
Tisltare, (cl6 alla presenza del Sindaco) 
d Srsatto alt rerbtia ress i rilasciato 
in liberili, 

Io. giro tutta l'Auatria e non m'è an 
Cora accaduto qualche cosa di aimile, 

non so so lu quusta zona ci siaao aPC-
ciali Tigllanzo, ma è un colmo che p^r 
atere ifi carte geografiche io taaot, •> 
sia cosi facilmente capasti d'andarla a 
finire nelle munì di qiteiti tgbefri. 

D'ora Innanzi noi doTremo girare eoa 
un pacco di docàmenti legittlmatorl • 
torse ancora aaremo eai-oati a qaeate 
noioae rappresaglie con danno anoha 
degli affari. 

Queato è il fatto accadutami ed Ella, 
credo Torrd farne un articolo di era-
naca che interoaaorà almeno quegli Ita­
liani aba per diporto IMIIO delle gite 
la queste Tallate. 

DsT. : Antonio Bellino. 

Consìglio Comunale 
(Seduta iel 12 febbraio t906) 

La sedala d aperta alle ore Z.ló, 
Si dà la lettura del Terbale. B' ap-

protato senza discuasione. Indi 11 se­
gretario fa la ohiama ; riaultano pre­
senti 1 oonelgliei-i Bsttistoni, Bslgrndo, 
Bosetti, Braidotti, Broili, Carattl, Car­
lini, Collutigh, Comelli, Comenoinl, 
Conti, Cudiigoello, di Pramporo, Qori, 
Magistris, Ueasso, Mozzati, Pagani. 
Pmtluzza, Pecilo, Perusioi, Pico, iienier, 
Saltadorl, SchiaTÌ M. Madrassi. 

I consiglieri d'Odorlco e Schlati L. 
hanno giustificato la loro assenza. 

II Sindaco nomina a scrutatori i 
consiglieri Bosetti, Braidotti e Schiati M. 

Inteppogazioni 
Il Sindaco annuncia al Consiglio che 

la Oiiiata ba rioeiuto .due interroga-
aloni, la prima del cons. SchiuTi L, 
assente, sul minacciato trasporto del 
distretto militare da Udine a Sanile ; 
la seconda del oons. Bosetti sul rego­
lamento 0 organico per gli impiegati 
municipali. 

Il Sindaco inTlta gli interroganti a 
sTolgere le loro interrogazioni. 

Sul minaonfalo irasporlo 
dei diitrttio militare 

Di Prampero — A nome dal oons. 
SchiaTi asaonte, chiede alla Giunta 
qqalì proTTedimeoti abbia proso onde 
etitare il minacciato trasporto del di­
stretto militare da Udine a Saoile. Ri 
volgo alla Giunta Tita preghiera affin­
chè proTteda anche ad un ampliamento 
della Piazza d'Armi. 

Sindaco —• Non aTrei intrattenuto 
il.Consiglio stt questo argomento d'in­
dole delicata, se non fossi stufo in­
terrogato. 

lofattr oi aono coae che ò bene il 
pabblioo oonoaca, altre, sulle quali può 
esaero opportuno un certo riserbo. 

Nessuna notizia, né diretta né indi­
retta, perTenne al Comune riguardo al 
trasporto del distretto. 

La cosa parte anzi poco Terosi-
mile da principio, dopo 40 anni ohe 
si didcufe fa difesa del confine orien­
tale, senza mal mettere aTanti questa 
necessitìi. 

TuttaTÌa di fronte alla notizia, di 
ricerche di magrizzini a Sacilb, ere 
demmo doToroso sorÌTere per ioforma* 
ztoni ni comando del Corpo d'armata. 

ScriTommo pure ad nn illustre gene­
rale, friulano, che ha aa alto grado nel­
l'esercito. 

SuGCosslTamente, pregai il noatro col­
lega senatore Antonino di Prampero 
di assumere ioformazioni, mentre egli 
troraTasì a Roma; non ricetette però 
la mia lettera, per esaerai gi^ allonta­
nato dalla capitale. 

Era nostro dlTìsamento di rlTOlgerci 
direttamente anche al Ministero della 
Guerra, ma si pensò di ritardare fino 
a crisi terminata, 

Frattanto progni il senatore di Pram­
pero, reduce da Roma, di telegrafare 
a S. E. Mainonì, esprimendo le preoc­
cupazioni deirAmminiatrazione comu­
nale. 

Cei-tamente, di fronte agli alti inte­
ressi della difesa nazionale, non pos­
sono prevalere gl'interessi locali. 

D'altra parte colle autorità militari 
c'è poco da sperare che modifichino le 
loro deliberazioni per serTiro interessi 
ditersi e il Conalglio Comunale di Udine 
ne sa qualche cosa. 

La Giunta però non m&ncherii, nel 
limiti del possibile, e apecialmen e per 
quanto ha riguardo all'esocuzione delle 
operazioni di lera, d'insistere perchè 
continuino ad atTentre a Udine, e per­
chè la citth nostra venga altrimenti 
compensata dell'oTentaale perdita di 
una parte della Bua guarnigione. 

A questa nostra azione era nostro 
intendimento di non dare pubblicilli, 
per ragioni facili a comprondorsi. 

Ma poicbèi'ogregio consigliere SchisTi 
hi\ orodato d'interrogarci in argomontu, 
slamo lieti di assicurare il Consiglio 
ohe anche di fronte a, questo nostro 
interesse la Giunta non ha mancato e 

I non manchorà di fare il proprio do-
Tore, 

Abbiamo atato risposto ed asaicnra-
zionl, che poro hanno carattere rleer-
Tato; e pregherei perciò il oonalgl.'di 
Prampero a non chiedere pel momento 
maggiori dettagli, accontentandosi del 
nastro impegno di tutelare grintereaai 
della olttk. 

In quanto poi all'ampliamenta della 
Piazza d'Armi, il Sindaco ricorda al < 
Consìglio le trattatiTe di nn ventennio 
con l'antoritti militare, trattatiTe che 
riuscirono senza effetto finora e potranno 
essere riprese qualora l'Aatoritli mili­
tare lo consenta. 

Di Prampero ai dichiara soddisfatto 

Regolamento « organino munioipala , 

Bosetti iotòrroga la Giunta per 'sa-~ 
pere se intenda presentare le OTentnali 
proposto por le ' modifiche al regola­
mento e organico municipale. 

Sindaco. Nella sodata consigliare del 
giorno 29 settembre 1905, in occasiose 
di un coocorao per due applicati. Te. 
niTB acoennato alla couTenienza che ai 
noatri impiegati tosse aperta la Tia a 
migliorare la loro condizione, aspirando 
a posti ohe man mano andassero ren­
dendosi Tacanti. 

La Giunta, accogliendo in massima la 
l'accomandazione nella seduta del 17 
novembre 1905, doliberara la nomina 
di una speciale commissione, cui fossero 
demandati studi e propoate dì modifica­
zioni del noatro regolamento, Terameata 
antiquato e di eventuali ritocchi all'or­
ganico. 

Una tale riforma a'impone, nel du­
plico riguardo della tutela degli impie­
gati e por il miglioramento dei aerTÌzi. 

Si nominò una Commissione, (astra­
endo, nella scelta delle persane da 
ogni tendenza politica^ che doTessa coa-
dioTare la Giunta, desiderandosi uno 
studio obbiettiTo del problema; a qnestò 
studio la Giunta IntendoTa dì giovarsi 
anche dell'opera dell'Asaociazione fra 
gl'impiegati del Comune,'appanto perchè 
fosaero tutelati equamente, aaaieme agli 
interessi del serr zio, acche quelli del 
personale. 

Ma nessuno dei membri che ora stato 
nominato a far parte della Commiasione 
Tollo accettare il mandato; fu detto, 
fra l'altro, che sola competente èra la 
Giunta, mentre l'esperienza ha dimo­
strato che su queatl argoménti, tacili 
aono le disparitli di Todnte fra Giunta 
e Consiglio, difficoltà che appunto s'ia-
tendeta di OTltare. 

Di fronte a alò la Giunta si i tro 
Tata paralizzata e sarebbe desiderosa di 
coooscpro il pensiero del Consiglio. 

Forse la nomina di'iiaa Commissione 
fatta direttamente dal Consiglio, impe­
gnerebbe maggiormente i nominntl a 
collaborare colla Giunta a questo sta­
dio, che Terameote s'impone. 

Bosetti si dichiara soddisfatto. E' de-
ploreTole, egli dice, che ì membri della 
Commissione nulla abbiano tatto. RilaTa 
la urgenza di introdurre modifloho al 
regolautento e organico che è Toramente 
iptecohlato e non più rispondente alle 
nuove esigenze. Anche lui è del parere 
che il Consiglia debba nominare nna 
Commissione per compiere gii oppurtunl 
studi. 

Renicr si oppone alla proposta di 
una Commissione di nomina consigliare. 
Le ragioni di quentn sua opposizione 
sono nella lettera di rinuncia inviata al 
Sindaco, quando tu eletto membro della 
prima Commissione. 

Segretario logge la lettera, dalla 
natie riirulta che egli ritiene ohe detti 
studi e proposte spettino alla Giunta e 
non ad una speciale Commissiono. 

Codugnello, che fu uno dei membri 
della prima Commiaiione, si aosgiona 
dalle accuse moaspgli di non CTOr tatto 
nulla, affermando che ciò è aTTcnuto 
perchè lo studio è complesso e richiede 
tempo maggiore che le suo occupazioni 
non gli oonsfiotano. Appoggia la proposta 
Renier. Suggerisce qualche provTedi-
mento e qualche ritocco all'organico. 

Sindaco iivrnbbo gradito che usa 
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IL PAESE 
•EH 

CDmmiaiioaa di Domiaa Contlglmre col-
iaboraiaa oon la Giunta, ma paìchi di-
Tarso i l'«TTÌao dal Conaiglio, fa aaa 
1» proposta Res l er . 

I lavori di oondotta d'acqua 
Oggetto 
1. Elatifloa di deliharazioni prua d'nc-

gftuza dalla Girata Miinioipale a t«cinmi 
doU'art. L33 dalla legga coiuanale a prò-
Tiaciale riguarilauti acorni di aotnoio sulla 
Patto II dal bìlaacio 1005 ed altto : 

a) storaci dall'art, 1 di lira 000,43 ad 
aumento dall'art. 85 par lavori di condotta 
d' acqua agli atablli degli utenti. Oelibe-
raisione 32 dicembre 1905 n. 12381; 

Camertcini gi lagna parohè raaooa la 
preaatione non sslfiaieate all'aoiina per 
salire. 

Piao riipoBdn ohe la maooanaa di 
preiaiono lamentata dal oona, ComOD-
olai, dipende dal fatto ohe lo tubala-
taro toso atBoiutameote iosuffioientl. 
La óianta sta proTTodendo a oambiarle 
man mano ohe si presentano le naoes-
aiià più argenti. 

Lo storno e approTato. 
Senta disonaslone al appravano gli 

atomi : 

ò) atorno dall'art. 1 di lire 113S.S0 ad 
aumento dell'art. 2d per apeae e coinpatonze 
pel contratto di mutuo cou la locule Cassa 
dì Biaparmio. Doliborazionc 22 dicembre 
1805 n. 1198B: 

0) storno dall'art. H di lire 329.25 ad 
aumeuto dell'art. 106 per riparaiiono stru­
menti, loruitura candele ecc. per la acuoia 
a corpo di muaica. DoUberaxione 22 di­
cembre 1005 n. 123S3; 

UJ storno dell'art. 1 di lice 431.8S ad 
aumento dell'art. 20 per bolli applicati allo 
delegazioni riguardanti il mutuo ultima-
monta contratto con la localo Cassa di Hi-
sparmlo. Deliborajiono 23 dicembre 1805 
n. UaOS; 

e) storno dall'art. 91 di lire 00 ad au­
mento dell'art, 41 lett. b in causa trasporto 
peao sui meroati. Deliberazione 22 dioembro 
1905 n, 12371 ; 

Catarmaggio guardie di oilU 
kHa ttocuo 

/ ) storno dall'art. Hi di lira 10t!.40 ad 
aumeuto dell'articolo 55 por casermaggio 
guardie dì citta. Oelibotaziono 32 dicemijre 
1905 n. 12372 ; 

BratdoUi chiedo ae le gaardìe di 
olttli SODO nei unmaro fissato. Sostiene 
sha 11 aumero di gnsrdio affatto ìosni-
flolente e il lertiaio alquanta trasan-
rato noB sorriapondoao a •aoriSei del 
Cornane. 

Sindaco assicora il cons. Braidotti 
ohe ai cerca di ottenere il masaimo Tan-
taggio dalla guardie ohe reracenle co­
stano care al Comune. 

Pico afferma ohe la legge disgrazia­
tamente non conceda caatrollo diretto 
nel numero dello guardie. 

Lo stoino 
g) storno dall'art' 04 dì lira 333.82 ad 

aumento dell'art. 03 loti, o in causa ma-
autenzioUB giardini o viali. Deliberazione 
22 dicembre 11)05 n, 13375 ; 
è approvato senza discussione. 

(•«sella pubblloa 
Measso fa qualche osservazione sulla 

storno I 
h) storno dall'art. U4 di Uro 867.31) ad 

aumento dolPact. 54 lett. e in causa spose 
pel servizio di raccliinaggio, di fuochidta e 
di sorveglianza al macello, lioliborazione 23 
dicembre 1805 n. 12373; 

Periisini rispondo ohe le maggiori 
s^esesono dovniealla maggiore affluenza 
di animali al macello. 

Lo storno li è approvato; e cosi poro 
gli atarai : 

t) storno dall'art: 94 dì lire 135.50 ad 
aumeuto dell'art. 15 in causa applicaziono 
del visto bollo da lire 0.60 a mandati di 
ttfado. Uelibei-asiono 27 dìoombco 1005 n. 
12485 ; 

j) storno dall'art. 94 di Uro 32 ad au­
mento dell'art. 41 lott. a per spcye di vi­
gilanza sulle fioro e aieroati. Deliberazione 
27 dioombce 1003 n. 12498 ; 

l) storni a sistcìnaziono del .Rilancio 1005 
come dall'unito cionco. Delibei'ai'.iono 20 
dicembro 1905 a. 12447 ; 
passano dopo qualche insigoifloaute os-
serraaioocella del cons. Measso. 

Forno munieiiiale 
Veniamo cosi allo storno 

m) coBtcuziono di uo nuovo ioino a si­
stema normale. Dolibocazione 5 gennaio 1906. 
a. 376 ; 

Sindaco. Le speso d'impianto del 
forno erano state cnutosuto all'incirca 
nel preventivo, ad onta di lavori noa 
prevedibili, dipendenti da condizioni 
statiche dei locali. 

La pratica indicò nuora nooesgjtà: 
ana tettoia a vetri sul oortllo, ed un 
terzo forno. 

Da CIÒ un di più di spesa di L. 3000. 
La tettoia era necessaria per depo­

sito di pane o di paste: il nuovo forno, 
perchè i consamatori non si adattarosa 
a far oso del pane della sera prece 
dente, donde la necessita di propor­
zionare la produzione notturna in re­
lazione alle esigenze della distribuzione, 
di migliorare le condizioni della mano 
d'opera, che non era in rapporto colla 
produttività dei forni, cif) ohe si ri­
solveva in una perdita di tempo utile 
« d i denaro, e dnalmenta di migliorare 
le condizioni d'orano degli operai, di 
cui taluni sovraoarighi, altri iooperos!. 

Chi sa cosa sia un'industria nuora, 
può indovinare le difllcolia di questa, 
..vero difficilisiima, nata in condizioni 

di mercato sfavorevoli, con direzione 
tecnica non del tutto soddlafaconto. 

Nei primi mesi si i avato naa par-
dita, che andò mas mano dlmiuaendo, 
Snohè in gennaio si ebbe il pareggio, 
•alvo ttca qaota di ammortamenti e 
fitti. I 

Nai primi giorni di febbraio l'anda-
mocto fu decisamente normale. Abbia­
mo forma fiduola, ooH'organiziaiiODe 
del nuovo (orno, e te occorre oon qual­
che ritocco di prezil del pane, por 
metterlo In relazione oon quello delle 
farine, di avere un margine aen>ibi|. 
meste attivo. 

Noi preghiamo II Caos'glis di dare 
la sua ratifica alla deliberazione d'ur­
genza, a di attendere, per un resoconto 
precisa, U ohlasurs dell'eserclcio. 

Non crediamo di estere troppo otti­
misti oell'assicnraro fin d'ora II Goosi-
gl io, ohe il forno non solo potrk reg­
gersi senz'aggravio del Comune, ma 
gUngark alla fin» d'anno, a coprire 
tutte le maggiori spese e le non gravi 
perdite quasi inevitabili all'inizio di 
ogni industria. 

Oli scopi econotnisi del Forno fu­
rono ragginoti nel modo più completo, 
come si accenna anche nella relaziona 
dei preventi'o e ciò mi affida del be­
nevolo giudizio del Consiglio verso 
l'opera della Qiunta. 

Measso è contento ohe il forno si 
limiti a faro da calmiero poiché egli è 
d'avviso ohe il tO'-no comunale non 
debba in nessun caso far oonoorrenia 
alle indnstrie privato. 

In sostanza ai compiace del risultati 
finora conseguiti col forno, ed é d'ac-
oordo col sindaco che non sia possibile 
ora chiedere il resoconto della gestione 
dopo cosi poco tempo che il fórno fun­
ziona. 

Sindaco ripete il concetto ohe la 
funtione del forno è di (ar da calmiere. 
Il farne comunale fu istituita apposi 
tamente por la fabbricazione di pane 
molle, tipo popolare. Non sì nasconde 
le difficolta di promuovere 11 coosamo 
di questo paoe, difficolta le quali na­
scono dal fatto ch'I i friulani proferi­
scano Il pane cornetto che à più co­
stoso. 11 sindaco conclude che in se-
gnlto all'aumento del prezzo delie fa­
rine si dovranno far del ritocchi sai 
prezzi dal pane, non si aumenteranno 
queste qualità, ma si dark avilnppo 
maggiore alla fabbricazione de! pane 
molle. 

Measia si compiace che venga mi-
gliirato il pane mollo, e si dimostra 
favorevole al progettato molino, poiché 
se c'è un forno comunale, ò necessario 
pensare anche alla macinazione. 

Lo storno 7» è approvato. 

NUSDÌ aoDordl tra Comune ad Oipadala. 
Perusini fa importantissime'dicbia 

razioni relativa al noto convegno fra 
Comune od Odpodalo. ilìfarisce poi a! 
Conaiglio come questo convegno sia 
«tato respinto dalla Giunta di Beaefl-
oeoia assieme al nuova organico appro­
vato dalla Giunta Comunale e dal Con­
aiglio. 

L'OspedaM, dice l'ass. Peruaini, in 
tende ricorrere contro il voto negativo 
della Ql'Uiti di beneficenza, tanto nei 
riguardi ilnll'organica come in quelli 
del Convegno 

^/'uii>ti(.'/iiamo integralmente queste 
imporlanti iHcl):ararioni dell'assessore 
Perusiìni, 

Measso si spiega che la Qinnta di 
beneficenza abbia dato voto negativo 
perchè il Convegno peccava nella for­
ma. Il cons. Uoaiso à del parere che 
la Qiunta di beneficenza non ha saputo 
comprendere come 'I Gomuna con quel 
Convegno aveiae inteso di avvantag­
giare l'Ospedale. Ritiene opportuno il 
ricorso in quanto pitò dimostrare que­
sto indiscutibile vantaggio ohe ridonda 
all'Ospedale. 

Il Consiglio prende atto delle dichia­
razioni del dott. Pirusini e ratifica la 
deliberazione. 

Il consiglio approva l'autorizzazione 
ad appellare cjutru la sentenza del 
Tribunale di Udine nella lite Comune 
oootro eredi della fu Blena Cortelazzis 
vod. Marcotti. 

E passiamo all' 

Aumento di lalario agli ipazzlni ooitiunali 
Oggetto 
2. Aumeuto del salario â fll upuzzìn'i co­

munali. II lettura. 
è approvato senza diaoussione, 

Coitruiiona ed ampliamenla 
adilloi soolattioì. 

Oggetto 
3. Mutui por costruzione ed uiijipliamento 

di odifioi scolastioì. Il lettura. 
viene approvato senza discussione, 

Nuovo ilatuto dalla Casta di fliiparmio. 
Oggetto 
4. Nuovo Statuto della Cassa di Kispar-

mìo. MudìQuuzioui richieste dal Alinistero. 
Runter non vorrebbe le medaglie di 

presenza, 
Cudugnello non crede opportuno In­

sistere su alonoi concetti della Qinnta 
per non ritardare l'approvozioue del 
regolamento. 

Reniev* non é d'acordo con Cudu­
gnello. 

Pagani crede opportuno ohe si man­
tengano le proposte della dianta. Il 

Ministero Urk pui quel che crede, e 
CIÒ non porterà l i t irdo. 

B' approvato. 

Par ti trittpariD 
dalle talm* dai radnol povtri. 

Oggetto 
5. Disposizioni apeolalt par il tratporto 

dsils salme dei reduci, poveri., 
Pagani. Era consuetudine ohe si 

Redaci poveri, in occasiono di morte, 
fossa abbnonala la tassa comunale por 
1 tnaeralu Dopo l'appllouiona del nuovo 
regolsmenlo, in seguito alla mu Iclpa-
llizazlono del servizio, la tassa oomu-
nale è oompenetratà colle apese del 
funerali. La Giunta, in occasione della 
morte recente di cn redece ha creduto 
di concedere a speso del Comune,! 
un funerale di IV. classe, ansiohò d, 
ultima come si avrebbe dovuto fare, 
per qualsiasi cittadino non abbiente 
B di ciò domanda sanatoria al Con­
siglio. 

Cudugnello vorrebbe che al reduci, 
1 quali hanno versato il loro sangue 
per la patria, fosse usato un migliore 
trattamento. Propone la III classe, in­
vece della IV. 

E' approvata la proposta del cons. 
Cndugnella accettata dalla Oiunta, 

Pompa funahri 
Oggetto 
6. ModiAcazionì al Regolamento per il 

aetvizìo municipalizzato dei trasporti funebri. 
Sono approvate senza dLionsoiooi le 

modifiche al regolamenta por il servizio 
municipalizzato delle pompe funebri. 

Provvaiiimanlì par it mialìcranianlt) 
dal Risreali bovini ed «qulni 

Oggetto 
7. Provvedimenti per il miglioramento 

dei xueccatì bovini ed ec^uinì. 
Cudugnello presenta una istanza a 

nome della Unione Esercenti perchè i 
mercati del giovedì vengano protratti 
fino al successivo venerdì. 

Sindaco prega il Consiglio di acco­
gliere le proposte della Ginntn senza 
madiScazlaoi, essendo il risultato di 
lunghi e diligenti studi. 

Henitr dimostra ohe i mercati sono 
Istltazioai di tempi in cui le comuni­
cazioni erano scarse. Oggi i mercati 
hanno certamente minore importanza. 
E' aa errore poi rìteners. che molli-
piioando i mercati cresca l'affluenza ai 
mercati stessi Per queste ragioni è 
contrarla alla istuoza della Oalaaa E 
sercenti. 

Broiii propose ohe la fieia di San 
Giorgio ai fascia, nel Campo dei Gruo-
chl e non pih in̂  Giardino. 

Pautuzia crede inopportuna la istanza 
delia Uiiioue Bsercenti, Ggll è coutrario 
anche ohe si proroghi il mercato al 
venerdì nel caie, di pioggia. 

Sindaco nspoode a tutti che fin qui 
li è fitte lutto il poasibile, e ohi ai 
cercherà di provvedete meglio per l'av­
venire. 

E' approvato. 

Erogazione rendile Tullio 
Oggetto 
8. Norme direttivo per la erogazione dello 

rendite del legato Tullio. 
Comencini sostiene che vi è una d̂ ,-

plorevoie lacuna nelle erogazioni della 
Rendite Tailio, I reduci b<8«gaoii sana 
stati truacuruti. Si difionde sulle bene­
merenze patriottiche dei rodaci, e in­
vita la Giunta a devolvere qualche 
somma ai pili biacgnosi. 

Renier afferma subito che in sostanza 
condivide le ideo dulia Giunta. Fa pe-A 
qualche obbiezione Egli non n t i e i e 
opportune che nelle erogaiioui si d a 
la preferenza a questa piuttosto che a 
quella categoria di bisognosi. Qundi 
ueaaun criterio a priori a favore d^lia 
infanzia deve avere la Qinnta In quale 
invece dovrà reg.)larsi secondo lo oon-
tingenze del memento. 

Epperò propone ohe si elimiai il 
comma 3.0. Raccomanda alla Giunta di 
studiare la istituzione di una Casa del 
Lavoro, la quale è richiesta dalle nnove 
esigenze sociali, (jaesta istituieioiia sa­
rebbe un modo olficacissimo per com­
battere l'accattonaggio. Non si nasconde 
tuttavia le diificulià per l'atmazione 
di questa sua proposta. 

Il caos. Renief ha poi parole defe 
reati ferso il Sindaco ohe con tanto 
amore si è sempre occupato della Be­
neficenza. 

rufioe Si oppono alle proposte del 
coni. Com'.>acini, perchè i reduci rìen 
treno nelU categoria vecchi. 

Di Prampero ai associa a Comenciui. 
Comencini insiste nella sua proposta. 
Sindaco risponde innanzitutto a Co-

menciói che la Giunta non ha derolutp 
nesiuaa aomma i'i favore dei reduci, 
perchè aon te è pervenuta alunna ri­
chiesta da parte dei reduci a tesai. 

Concorda .con le idee svolte dal cons-
Kenier intoruo alla Casa del Lavoro 
Comunica al Ooasiglto di ceserai recato 
a Milano, alla sede dell'Umanitaria, per 
fare degli studi suH'argomento. Non 
crede però che occorrano graodt somme 
per tradurre in atto la proposta Itooier 

Non è d'accordo col cons. Reuier 
sulla soppressione del comma 3.0. Sa 
stiene come oggi la beneficenza si ri­
volga HpoQialmente alla infanzia ; non 
SI trutta inaomoia di creare un privi» 

leg(i) per una determinata categoria di 
b.sDgnosl a svantaggio di altre catego­
ria, ma di preoccaparsi sopratatio della 
Intaittla che rappreseti a l 'avvenite. 
Nota poi coma in ogni cana povera vi 
Siena dai bambini ; venendo loro in soo-
oorio, si aiata iadlrsttaneata tutta la 
famiglia. 

Renier porta nuovi argomenti a (a-
Toro della Oi i s dei Lavoro; Insista 
Della proposta di sopprepeioae del 
Comma 3. 

Cuduj/nello — è oontirariu a questo 
genere di bmoflcienza. Egli non tor 
rebbe ohe ai aaddividesaoro le rendite 
Tallio, ma ohe. si conglobassero io 
nna grande Istitnzlone. 

Solo allora si avrebbe il plaaao pub» 
blico, 0 i risaltati delia beneflcienza 
SOS sarebbero insiguìflcanti come lo 
sono ora. 

Accade alla proposta Raaier ma non 
vorrebbe che la Case del Lavoro dive­
nisse nna forma di sfruttamento. 

Sindaco — risponde a Codugnello 
osservando innanzitutto che il criterio 
del pianse pnbblioo non dove ispirare 
la beneficienza. Sostiene ohe la benefi-
cieaza più ntlle è quella ohe corri­
sponde ai bisogni pih sentiti e pia ur­
genti. Non è neppur vero che Insigni­
ficanti siano i risultati delle orogeziooi 
delle rendite Tallio, 

Bunmera i risultati ottenuti seguendo 
i criteri a cui la Giunta si è ispirata 
nella suddivisione di dott,i reudite. Ri­
corda infine che con poche miglinia di 
lire si è potato prorr«dero ai ciechi, 
al sordomuti, ai deficienti, ai bambini 
lattanti di madri povere ecc. Quale be-
oeficenza miKliore di questa ' 

CaraUi euerma che lo stesso coni. 
Cudugnello dovrebbe convenire ohe le 
erogazioni fatte carri^poadooo a bi­
sogni veramente sentiti, e che i cri 
tori a cui SI iapTÒ la Giunta sono ot 
timi, iiitìene che unanime sarà il con­
senso del Consiglio a questa riguardo, 

E poiché la Qinnta tenta la aeoea-
sita d coutinnaru a seguire sempre gii 
stossi orlleri, basterà oh» ai approvi il 

comma 1 dell'ordino del giorno. Pre­
senta all'uopo propjsta conciji i , . 

Sindaco diasenfe dal coAs, Caratti 
poiché ritiene che aleno utili qitei ori 
lori dirottivi ohe egli lia proposti m 
segano a espresso desiderio dnl cas­
sigli o.. 

Mtatso chiede notizie auH'ammoD-
tare dello readite. 

Sindaco risponde ohe per ^nalche 
aeno sarà difficile che oltrapaiilvo le 
li mila lire, parche bisogna provvedere 
ai pitleri Tullio, 1 quali, in Ispacie 
quelli che ai irovauo a Uonfateone, 
sono in ano stato addirittura desolante. 

Sindaco mells la rolailooe il aaauaa 
3. B' approvato. 

Sindaco mette poi in votazione l'or-
dine del giorno dalla Oiunla. 

B' approvata. 

Par una lapida a Bonlnl 
Oggetto 

. 16-4 Solenne commemorazione del com­
pianto prof. Piero Bonini. Muratura di la­
pide con medaglione nell'atrio del palazzo 
BittoUni. 

•Sintiiico oomunlca al Consiglio che 
Il Conitalo per le onorarne a P<nro 
Bonlnl chiede l'autorizzazione di mu­
rare la lapide del oomplaoto nollega 
noU'atrio del Palaste Bartollnl. 

ZI Ooosiglio approva airooanimltà. 
Nomina 

14. Consiglio Amministrativo del Civioo 
Spedele, Kiiiiinoia del aig, ing. Enrico Cu­
dugnello. Nomina in siirrogazioiìo. 

16. Bovisori dei conti comunnli 1905. 
I Surrogazione de! rinunciatario aig. Borico 

Bigotti. 
l6-a (Jommiasiune Àmniiniatratice della 

Ofiloina del Qua. 
Si eleggono: 
Pel aontlgllo amministrativo del ci­

vico ospedale l'ing. De Toni. 
Keviiore dei conti sul 1905 Maglttrìs. 
Presidente dell'otSoinB <iel gas Spez-

zoiti; membri Luicalto Ugo e Knbie 
Italico. 

IRufaploi 

ore 2, 
gi ti riprenderà la sedata alle 

CllONACA CITTADINA 
{H telèfono d«l 7JJUIB yorto U IT. 8 U ) 

BoUatUno mit«ovioo 
Qwrno l'J febbraio 

imetlift 'i.V-
Tomp. hnBsaim. 0.0 

fminima—2.4 
Prose, m. mm. mi.'à 
UDIU. rei. mod. óL.7 
A,cqutt cad. mm. 54'0 
Vouto domin, N.fl 
Stelo dol oiolo piovono 

Qionio IH ori 9 
Temperatura —4.7 
FreBeionemm. 741.3 
Tomp.m. nollo—a.O 
Stttto del t'iolo giovm 
PresHÌone Htaziooaaa 
Diroz. vento K.E 
Id&vailBoLBoceT.lO* 
Ttamontaote IT,23' 

per U Coaatgtia dicettivo e per |e attre 
oarìofaa da e leggev i Dell'assemlìteR del 
18 Gorr, 

I t i ' 

davanti al GontiQlio Sanitaria Prov. 
I lettori certamente ricordano la grave 

questione della mancanza d'acqua a S. 
Quirino (Aviano) le numerose polemiche 
svoltesi 'SU tutti \ giiirnali cittadini a 
Inviate da quel paese e da quello di 
Aviano da molti giorni a questa parte. 

G' anche nota la viva agitazione nei 
comuniati per la lamentata mancanza 
d'acqua, agitazioo» che per poco non 
prette proporzioni gravi. 

Perciò ieri nel pomeriggio ai riunì 
d'urgoBia il Consiglio Sauitario Provin­
ciale per trattare la questione. 

Preaiedeva il Prefetto Doneddu ed 
alla riunione intervenne pure il K 
Commis.>iario di Pordenone e l'ieg. De 
Toni, ccmpilatoro del progetto dell'ac­
quedotto di Montoreale. 

II Commiasariu di Pordenone spiegò 
diUuaafflente lo stato attuale delle cose 
e lo pratiche ohe sono in corso colla 
Società elettrica del Ceilisa, mentre 
l'ing. De Tom obbc a dimostrare la 
possibilità di prolungare l'acquedotto 
di Montoreale Uno a 3 . Qcerino. 

Date queste e molta altre spiegazioni, 
oon voto unanime il Consiglio Sanitario 
opinò che la risoluziane del grave pro­
blema non possa ottenersi ohe colla co-
struaione dell' acquedotto consorziale 
Mootereale-San Quirino a qnalnnqae 
costi , sia pure con mezzi coattivi. 

Il Prefetto promise di fare tutto il 
possibile, da parte sua, perchè il voto 
venga tradotto in atto. 

Fu dato incarico ali'ing Da Toni di 
preseotare con tutta sollecitudine, anzi 
entro 11 17 corrente, Il relativo prò 
getto di' massima, 

lofioa Jl cav, dott. F.-attlni lesse un 
elevata discorso per commemorare il 
compianto prof, cav Nallino. 

Fra varia altre delibarazion notiamo 
che tu dato parere contrario alia do­
manda del Cornane di Pontebba per 
l'amplìaraeoto del Cimitero, suggerendo 
invece di costruirne nuo nuovo a San 
Hocco. 

SodAllzia Friulano del'a Stampa 
Alcuni soci pregano i oolieghi a 

voler intervenire a una riunione, che 
avrà luogo questa sera alle ore 7 3 0 
pom. nri locali del Sodalizio (via della 
Pos'a N. 80 ex Palazzo Manin ora 

j Gdorlco), per discutere Intorno a iu 
I teresa! sociali e pî r oonorelare la lista 

Fai mî ioisBiaQtQ dai rnsiìi 
tovioi ad «qulil 

V Unione Ssercenti ha. indinolo al 
Consigliò Comunale la seguente lettera: 

«L'atfloio di presidenz» dell'DViione 
Bsercsnii di Udine, rsa'niiiata la rei»-
zoilo Hill fnigotto di migiioi-amaato 
dei moroati bovini ed equini nella 
noitra olili, relazrone praaontata dal-
l'on. Giunta Municipale a codesto spett. 
Consiglio Comunale por l'approvazione. 

Mentre plaude per l'iniziativa alta­
mente benefica al commercio cittadino, 
ed .alla commissione all'uopo n minata 
per l'aiile e fruttuoso suo lavoro 

fa voto 

che codesto on. Consiglio Comunale 
niiu'appruvara le oooolusion) della snao-
caoata Commissicoe dia una maggiore 
durata al marcato di animali fissato 
por il terzo giovedì di ogni mese con­
tinuando tassativamente anche nel ve­
nerdì successivo qualunque sia il tempo, 
risaltando per praticità che il secondo 
giorno riesce più florido del primo ; 
consta a codsata proaidjoza obo era in 
animo della oommiss'ua» di effittunre 
il voto qui sopra espresso 

L'unione Baeroenti di Ujino è fi­
dente ohe venga accolto favorevol­
mente da codesto on. Consiglio Oomu-
nnle anche in base all'articolo 2 primo 
capoverso dolio propcttc definitive della 
commisaione per lo studio dai mircati; 
e che con l'attuazione di essi sia prov­
veduto ali'itaportanaa di tali meroati, 
« dato un maggiore sviluppo al com­
mercio cittadino». 
La presidenza dell' Unione Ssercenlt. 

Haiaiehsata 
Gli amici dal aigiior Ermenegildo No­

velli, receoiemeiite inaigaito della croce 
di oavalieca dalla Corona d'Italia, volle­
ro offrirgli un banchetto ch'ebbe luogo 
l'altr.1 sera alla Trattoria «Al Coramer. 
Ciò » per festeggiare la oonaegoa della 
croce. 

Il banchetto, game si può credere, 
fu riuscitissimo. 

jAItr» banel ietto 
Pure l'all'-a aera, una dozzina di a 

miol del signor Pietro Ortica, conduttore 
della Trattoria annessa allo Stabilimento 
balneare in riazza XXVi Luglio, si riu­
nirono a lieto simposio per inaugurare 
V nuovi IOOBIÌ. 

Non oocori'o d ru ohe regnò la massi' 
ma allegriale che il banchetto t.i inai'-
fiato dall'aooellonte nos:rano di Bortio-
lo; nel lasciare la Trattoria tutti gli 
amici strinsero la mano ai sig. Ortica 
osprlmeodogli la loro soddisfazione per 
lo aijuiaito vivande e pel servizio inap-
puniabils, promettendogli di l'aro io 
breve «a bis ijulh lieta serata. 
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IL PAESE 

La novella del martedì 
Aplaoohina 

MsBtra il commeodatora Oiorglo Speri 
adagiato oomodainenta >n di naa tot 
Sae poltrQao\n«, aobiaoiiiAta ({asl aoii-
oellioo cosi gradito dopo un gnatoio 
deaiaare, Ada la aoa beila flgiiaoia, 
ritta pressa il atoinetta aooeso, disoa-
ter» Tiraoeiaents ooo Oioo Haraldi 
•no fldaoiato. 

— Dunque tu persisti lei tao pro­
getto, non raoi aasolntamente oedefel 
— ahiedeta la tanisiallft aosotondo la 
brnna testa riaolnta ed aggrottando 
le Alte aopraaaiglla ohe risaltarano 
aon asa linea ardita snila ana fronte 
di sete,, 

— Qiieatn Volta non sedo — rlspoia 
lui eoD fermet» — perohi non lei 
pento NiitionéTOle. 

-^ Ah? non 1000 ragionerole — e-
lolami lei oon TlTaoitk — perchè non 
trovo oonTOniente ohe un Qdaotato si 
reshi al veglione. 

— Bà io proprio non la troTO que­
lla gran iconrenienia, ò ormai sfatata 
la leggenda che lo Teglie mascherate 
lieau luoghi di perdizione.,, e poi am­
messo anahe lo aiono, non ho, ore-
demi, noBsnna intensione di perdermi, 
e domani al pari di stasera, sari li 
tuo fedele od innamorato Qieo, 

— Poiohè mi ami — gli snsurrd 
Ada la tono «areuerole — adcordami 
oiò ohe ti obiedo, ammesso anshe ohe 
il tratti di SD oapriooio di isaamoratu. 

— Oredimi aoo lo posso — riipose 
il Marsldi — il tratta di nna festa di 
beaeilRanu, ho promesso agli amici 
d'interfanlrTl, non è mici dotto ohe 
perohi sono fidaniato, abbia da sot­
trarmi a tutti gli obblighi sociali. 

— [ Tegtiooi degli obblighi looialti 
ma fammi nn po' ti piacere — esclamò 
la fanciulla, atteggiando ad nna iro­
nica smorfia le roiee labbra. 

— Caplsoo ohe questa sera noa rU> 
aliamo ad intenderei — le oppose lui 
senta perdere la oalma — penlà è 
iseglio ohe me D6 vada ; del resto sono 
gik le nove e dovo aaoora pasiare a 
oasa mia, per indossare la marsina dì 
prammatioa. 

— Sta bene, addio 1 — gli gridi Ada 
irritata. 

— Quell'addio mi sa troppo di tra­
gico, vi preferirei un arrivederci — e 
obinandosi amorosamente verso di lei, 
egli feoa atto di darle il aolito bt«ljo 
dei congedo; ma ella con geito impe­
tuoso sottrasse il bianco viio alle lab­
bra appassionata ohe gik lo «fioravano, 

li Maraldi, contrariato, si allontani 
bruacamente dall'ostinata finoiulla, ed 
usci poi s passi affrettati dal salotto, 
Ada non tardi molto a fare altrettanto,., 
il suo babbo ai sarebbe presto risvo-
gliato... e lei «BniiTa aato biaogoo in 
quel momento, di trovarsi,lola... 

« 
* « 

Afpena giunta nella sua cameretta 
•Ila si gatti d'impeto sul divano che 
stava a piedi del latto, singhiotiando 
disperata. Era la prima volta ohe si 
separavano senza rleoociliarsi dopo nna 
di quelle futili questioni, frequenti Ira 
fldauiati. B lei pensava adesso con a-
mirezta ohe il ano Omo, sempre di 
ipOBio a oodorle, quella sera era stato 
irremovibile, significava che l'altraiioae 
di qnalla malaugurata leita, era slata 
piìk forte del suo amore per lei. Nella 
eacitasione della sua fantasia, che cor­
reva, oorrera, aadiva a poco a pooo 
poriaadeodasì, ohe non gli amici, oon 
U &aijèrio di Booperare ad un'opera 
beiijliflca' aravano attratto il suo Oloo 
al fegllone, bensì un gradito e miste-
r.Qsô  convegno, con una donna ohe a-
veva'amato, che amava forse aooara.,. 

Ada aveva conoacisto Omo Maraldi 
l'aBDo prima io «ocietli; Ira un raltier 
ed j>na q;:adr{glia, avevano cominciato 
a flirtoDgiaire, col finire poi d'innamo­
r a ^ sul sa^io, e poìobè nulla ai oppa 
neV9 aitis lòìro unione vagheggiata anzi 
da ane"rìai)lìe..,e diatipte famiglie, al 
principio dell'iuverno si erano fidanzati, 
fissando le nozze per la vegnente pri­
mavera. Mentre ella era felioissima di 
quell'attesa, ecco ad no tratta il so­
spetto, la gelosìa, venire a turbarle quel 
dolce perioda, ad oscorarle un'avvenire 
ohe le appariva beilo e luminoso. Forse 
che nelle oanversazioni oólte a volo In 
sooiotlt. Boi romanzi letti furtivamente, 
non aveva ella appresa, ohe nella vita 
moderna gli uomini, non sì fanno nes­
suno aorupolo di esser fedifraghi t ohe 
talvolta anzi oe menano vanto e ohe le 
donne si dimostrano apesso indulgenti 
a couoiliantif Ma lei no) o tutto o 
nulla 1 L'uomo che amava doveva ap­
partenerlo incondizionatamente, noa a-
vere un penaiaro ohe non fosse suo... 
L'indomani dina sarebbe alato come al 
solito carezzevole ed alletlnoso, non ai 
sarebbe fallo «loun riguardo di ripe 
torlo le stesse dolci parolltie susoirrats 
ad nn' altra, di sfiorarle la fronte òon 
le labbra madide aooora di altri baoi,.. 
Questo non doveva esaere. 

Ah I se almeno olla aveaae potuto 
sfogare la sua aogosoia, confidare ad 
una persona cara le smanie, ì dubbi 
ohe la ̂ grturavauo ; ma a ohi mai < Il 
suo babbo, a tavola arerà presso le 
parti di (itno, affermando ohe si può 

essere no fldauiiila modella anche an 
dando al veglione.., e In mamma l'aveva 
perduta da ben dieci anni quando lei 
era ancora una bimba. Questo triste 
ricordo fece nascere nella sua mente 
eositati un nuovo pensiero „ balli In 
piedi, per Irar poi fuori da un'elegante 
armadio di noce, che oonteneva le sue 
vesti, un completa ooitume d'Arlen-
ohioa. 

Quel binarro tparostimasto lo a««VB 
iadoBsato la sua mamma poco tempo 
prima di morire, ad una feat» masehe-
rata lo casa d'amlol, peroli le aveva 
eoaasrvato come nna preziosa reliquia, 
ohi II rievocare la cara perduta n«lle 
vesti del personaggio che almbologgla 
la pazza o spensierate allegria, valeva 
a oanoellire dalla sua mento un'altra 
a beo diversa visione, quella della 
mamma morente, straziata dagli tpatiml 
di un'atroce agonia Cllaccci sapeva 
di rassomigliarle perfettamente si nel 
vc'to leggiadro, ohe nella figura svolta 
ed aggraziata... quel oostuma doveva 
andarle a pennello... ebbene l'avrebbe 
indossato per recarsi al veglione, per 
sapere se la s'ingannava... por toglierli 
a quella smania, a quella disperata la-
oerteiza... 

< Il fine ginstifloa i mezzi >, posuva 
adesso la fanciulla, sostituendo il suo 
modesto abbigliamento da oasa, oon le 
vesti chiassose d'Arlecchina, e nell'a-
dattarai aul viso acceso dall'emozione 
la larva di seta nera, od inolpriando 
le brune oioccho, che il oapricoioio 
feltro lasciava icoperte, constatava oon 
loddisfazione, ohe sarto naisUBO «vrabl)s 
potuto rioODOScerla,.-

Mezz'ora dopo Arleechina entrava 
nella vasta platea del teatro, trasfor­
mata per roccailooe in una eerra fio 
rito. Abbagliata dalla luce sfolgorante 
delle numerose lampade eletirloha, ser­
rata e pigiata da una folla rari* « 
chiassosa, stordita dal minore asior. 
dante degli ottoni deU'orcheatra, dal­
l'aere profumo dei fior! sparsi a profu. 
sloae, ella non sapeva più in che mondo 
vivesse, e si chiedeva sgomentata, s'era 
propria loi Ada Spori, la fanciulla ri­
servata e modesta a trovarsi soia di 
notte, ia mezzo a quella folla acono­
sciuta, nascosta la nn travestimento 
bizzarra. 

Alcuni giovanotti eleganti a caccia 
di avventure, avvertita ia sua presenza 
le ai fecero premoroai d'inloroo, e su-
aurrandole dolci paroline ed arditi ccm-
plimenti, si diedero ad oifrirle con in­
sistenza la loro compagnia, ohe ella 
respìnse sdegnosa, arrossendo sotto 
quella maschera che la soffocava. Un 
bririào à'aagosoia toaoters il «no corpo 
avvolto nelle stoffe variopinte, mentre 
sotto il birichinesco feltro, la testa le 
ardeva oums per febbre a rammaricava 
aserbamente il suo vano ed ardita paaao, 
che in quel auo smarrimento, io mezzo 
a quella folla, non la parava pi& pos­
sibile di rintracciare 11 Sdinzato, Ma 
qnaodo giti disperava, le parve di soor-
gerlo ia taado slla platoa. SI, ara pro­
pria ini che armato di biaoccolo, os­
servava i palchetli, nei quali brillavano 
alcune dame dell'aristoorazia, roDUte a 
far atto di presenza alla festa benefloa... 
Bd era solo, nessuna donna stava al 
suo fianco, nulla nella sua altitudiae 
ne rivelava l'attesa. La poveretta si 
sentiva rianimar tutta. A (o za d'urti 
e di spintoni, alla si teaa largo tra la 
folla e riuscì a raggiungerlo. 

•~ Beco perchè con noi facevi la 
ritrosa - esclami uno degli eleganti 
da lei respinti, che l'aveva tenuta 
d'occhio • l'avevi già il tuo bel cava­
liere : inolini al biondi a quanta pare 1 

Il Maraldi sì volse a l'ardita frase, 
od accorgendooì della graziosa masche­
rina che gli stava ai fianco, iuaiogaio 
dalla marcata i referenza le offerse oon 
galanleria il braocio. Ada vi ai appog-
gii tremante. 

— Chi oerchl bella mascherina t -
le chioie poi graziosamente, . 

— Te - riapoie Ada con voce ap­
pena intelligibile. 

— Davvero t mi lusinga dì essere 
preferito da una gaatilo donnina, ohe 
ha avuto lo spinto di scegliere un 
travostimento originalo in meteo al 
r invasione dei domino e dei iebéi. E 
dimmi sai tu ohi sonot 

— Omo Maraldi. 
— Bd è da molto tempo ohe mi co-

Boscl. 
— Prima ancora ohe tu fossi fidan­

zato. 
— Ah oasi, come sapevi che sarei 

venuto ai veglione. 
— Lo appresi dai tuui amici - ri 

spane Ada con voce ohe l'eisoziono 
rendeva irriconoscibile — anzi mi sor­
prende che la tua fidanzala te l'abbia 
concessa. 

— Lei veramente non mi h> dato il 
suo assenso, ma ho «raduto di poter 
farne a meno. 

— Allora non l'ami la tua fidanzata, 
se non hai saputo farle cosi lieve sa­
crifizio! — ttlìlese Ada, 

Il Maraldi ohe non volava poi con­
cederò alla sconosc'Uta il diritto di 
scrutare nel suo caoro. Insali senza 
risposta, l'indìacreta domanda. 

— Non è dunque erronsa la mia 

sufi-ìosizione — rtiplici Ada, ititerpre-
tanào a modo ano quel silenzio, 

— Laaoiamo ataro ia mia fidanzata 
—- la opposa Ini uà po' seccato —• par. 
liamo piuttosta di te. Tu mi aembri 
preoocnpata, commossa, il Ino umore 
non oorrispondo davvero alle vesti che 
porti. Forse snbisoi l'influenza deleteria 
dall'ambiente, qui infatti si soffoca, vieni, 
passeremo in oca sala attigga... 

Gino andava persuadendosi di aver 
a fare con una dama della buona so 
cielk, gliela provava la (qaitlta alagaaza 
dell' abbigliamento carato per minati 
particolari, quel contegno riservato, 
queir emozione ohe trapelava da ogni 
parola, da ogni getto della gentile ma-
soherina, E passando la raasegna tutte 
lo belle signore corteggiate in società, 
andava persuadendosi che la gelosia 
aveva fatto divampare una passione 
nna passiono latente ispirata a sua in­
saputa, La sala appartata a queste va­
nitoso riflessioni lo spinsero a ohiodere 
arditamente ad Arleechina, s' era stato 
amore a ooodnria al veglione. 

— L'amore e la gelosia — rispose 
lei con ìmpeto. 

— ẐOD mi ero iogaoaato — pensi 
Gino, ed accarezzando la delicata ma­
nina finamente iognantata ohe posava 
aul suo bracalo : — Ohi sa quanta volta 
— la ausurri oon appassionato accento 
— avrai respinta quell'amore ohe oggi 
ti attrae ; siete tutte cosi voialtre donno, 
non apprezzate un bene che quando 
siete sul punto di perderla 

—• Vuoi dire quando 4 già perduto, 
ohe sono prossime le tua nozze. 

— Non tanto coma lo supponi, o se 
In mi ami... 

— Saresti forst dispoito a rlann-
ziarvlt — l'ioterruppe loi uoa ansia 
dolorosa. 

— Patii conoscere e obi lo sa) 
Ella noa reggeva più, sentiva ohe 

era sul punto di tradirai, di strapparsi 
quella malangnrata larva ohe le faceva 
soffrire gli spasimi della più strana ge­
losia, ma poiché Oli noa doveva essere, 
•1 sviocolò con impeto dal braccio ohe 
premeva amorosamente il auo, 

— Te no vai! — domandi Gino sor­
presa. — Permettimi almeno di accom­
pagnarli,., e in vettura ohiosa, nei mi­
stero dalla notte.,, finiremo ooll'lnten 
derni... 

—* No —* esclami lei con sgomento. 
— Capisco, hai forse un marito che 

aoapetta, ala all'erta, fari coma vuoi, 
in compen o concedimi di tratleoormi 
ancora, un'altra volta prendi le tue 
precauzioai,... Bcooti l'iodlrizzo dal mio 
quartierino da scapolo — aggiunse stac­
ciando nn tuglietlo del sno portafoglio 
— e promettimi di farti conoacere al 
più presto. 

— Non dubitarlo — gridi lei scap­
pando via di ooFsa. 

Oino colpito da quella brusca spari­
zione fece atto d'inseguire la fuggente, 
ma poi ristette pensieroso. Sottratto ai 
pericolosa fascino, egli oominciava a-
deaso a rifietlora ed a convenire di es 
aerai forse avanzato troppo ; e mentre 
la raoiUi mascolina gli concedeva la 
supposizione dì aver acceso un onore 
appassionato, una certa esperienza della 
vita veniva a suggerirgli il dubbio, ohe 
si tratasse di una dama capricciosa e 
pervertita, tentata dalla galante impresa 
di portar via il fidanzato ad una po­
vera fanciulla. 

Ada appena rientrala, à rinchiuse 
nella sua oamera, si strappi di dosso 
con frotta convulsa quelle vesti che 
portavi!:' < sventala, ehi la sua mamma 
n'era m- '' l'oco tempo dopo di averle 
indoBsaU 'oi, vi aveva vissuto in 
esse l'or» iù triste della sua vita.... 
Con la mano tremante ella slracoli un 
foglietto del ano li briccica di note, e 
iorìis» hbbrilmmle i 

< Caro Oino, 
< Arleechina mantiene, come vedi, la 

promessa di farsi cooosoore al più pre­
sto. Ti sorprenderli peri l'apprendere, 
come Ada od Arleechina non formino 
che una sola persona, o ohe le frasi ap­
passionate che Busurravi stantie al roseo 
orecchio dell'una, ricadevano come larva 
iafocata Bai onora amaste dall'Altra. 

« Ho avuto torso torlo dì tare quello 
che ho fallo, ma è un ben povero a 
more quello cho cada alla prima ten­
tazione Ls fede e le iliusionì perdute non 
ai ricunquiatano, l'appassianata adora­
tore di Arlecchioa, non pui. esser lo 
sposo dì Ada». 

Sigillata la brevissima lettera, ella 
vi apposo t'indirizzo dei qivtrtierioo da 
scapolo, del suo ex fidanzato. 

I l , NOVELLJLTOBS. 

Cronaca Provinciale 

Caleidoscopio 
fi/uaoiuaatioo 

Oggi 13 S. Fosca. 
EATesiaorliìe atovlaa 
Anilrona Savorgnanft 

i3 febbraio iS61 e 13 febbraio 
13J3, — Il consiglio -Iella Comunilli 
di Udine chiami Androna Savorgnana 
la contrada ove in Udino abitava la 
famiglia Savorgnana, fondi concedntì in 
parte ai Savorgnani che ivi esercita­
vano anche la giurisdizione delle aqne. 
OooupavaDO li (/fimo saggia nel Con­
siglia deli» Cumui:itii, come carica ore-
ditaria. (Vollo, / Satorgnati, p. 44.) 

Pordenone 

Doioos Oiolistioa e TagliDoi 
Il mio articolo aul Vegllooi e aulla 

SooiBtk CioliatioiproTOoi da parto della 
PresidsBza di questa, una fiera protesta, 
diri ooal circotare, diramata ieri sarà 
ai soli soci. , 

Ingenuamente confesso che, quando 
acrissi l'articolo incriminata, tenendomi, 
ooma mi tenni, nella più assoluta og 
gettlvitk e trelasoiando ogni aocenno 
personale, non mi aspettavo di susci­
tare le ira dì oessono e meo ohe mono 
quella degli ultimi venuti, i quali, se 
pur vi harespoHSabìlith, della decadenza 
della Societii, sono da ritsssrai 1 meno 
responsabili. 

Hi avrei mai ritenuto ohe per rl-
apoadere a un artieolo di giornale, che 
lasciava al pnbb'ico il giudizio del tatti, 
si sarebbe ricorso alla redazioae di nn 
atto Jntaroo, qnasi a toglierà dal di­
battito la pubblica opinione, qualche 
volta veramente incomoda. Vero è, 
dice la prelodata circolare, ohe la 
inginste aecnse provengono da un ano­
nimo che cerea di mettere In cattiva 
luce la Sooietii (I) e vuole compromet­
tere l'esito della Orando Veglia, che 
ragione atavica impone a ogni Presi­
denza di allestirò a propria vantaggia 
e a danno altrni. 

Si potrebbe, avendone ia volontii, 
fare del facile umorismo sul modo te­
nuto dalla Presidenza per scagionarsi, 
e tal povero, o meglio, sullo snello oon-
tenuto delia oircolare. Non lo faccio, 
perohi non desidero invitare persone 
che atimo e conosco per egregie, e 
buoni giovani che hanno il torto peri 
di perdere qnalonaa delle loro qualilk, 
quando assumono la veste escluiiva 
del aiollstat 

Peri devo egualmente domandar loro: 
avete ben letto il mio articolo ; e, scu­
sate il dubbio, avete ben compreso 
quella ohe io volevo dire! Sa avete 
fatto oli, perchè agli argomenti mìei, 
non avete, come a voi doveva riuscir 
facile, opposti altri che deoisamente 
mostrassero il torlo mio e mi oonvices-
sero di quella certa mala fede, che 
ritenete In me, per oli solo che, come 
molti altri, anche fra' soci, non posso 
approvare tutto quello che avete fallo 
e quello che slate per fare! 

Sdegnare di risposta a nn incognito, 
pui esaere un bel gesto, ma poi anche 
essere mezzo aitreUanto comodo per 
levarsi d'impiccio, assumendo per sopra 
giunta, quella oerla aria di soperìorìtii 
morale che pui, in mancanza di me­
glio, appagare. 

Sull'argomento io ritorno oon dispia­
cere costretto a farlo dal Gomanioato 
della Presidenza. 

E mi dispiace di dover constatare 
nuovamente, che non vale ragionamento 
logico e giusto, noa valgono avverti­
menti diversi e pubblicamonte dati ; 
non valgono prove positive di falli, a 
convincere gli ostinati organizzatori di 
Veglie Sportive che l'appagmnenlo di 
questo morbOBO desidorio, non riesce 
in fine ohe a soddisfar l'orgoglio di 
una momentanea apparizione sul mani 
testo e sul teatro, portando per con­
verso, danno non pooo a istituzioni 
utili, ohe hanno scopo ben diverso 
dalla loro, la quale poi, dalle feate 
fatte a proprio vantaggio, non acquista 
quel lustro, di cui parlava il manifealo 
dello scorsa anno. 

Non duri conaigii ; non fari più e-
Bortazioai : tanto, quando non sì vuol 
comprendere noa si comprende, e su 
questo argomento non acroriveri più, 
diri solo ohe, se l'anno passato, per 
le cause a tutti note, i veglioni del Pa­
tronato e dei Pro Infanzia, non aves­
sero avuto l'esito negativo lameolato, 
quest'anno la refezione scolastica po­
trebbe esser continuata ai 150 alunni 
che presantementa oe godono, almeno 
fino a tutto maggia, e dovrii invece ces­
sare u Pasqua l ; e cho alcuni bambini 
di più, assai bisognosi, ai quali oon s'è 
potuto provvedere per mancanza dì 
mezzi, sarebbero stati ai bagni di mare, 
0 sarebbero andati al monta, a correg­
gere e a rinforzare il debole organismo, 
prima ohe ogni cura divenga inutile. 

Capisco bene che stuona assai aocen-
nare a tali malinconie, quando sì tratta 
di divertimenti, di balli, di ambizioni 
appagate e di lustro di Sooiotii e mi 
taoojo per non convertire in sermoni 
il mio articolo. 

Desidera e spero cho quanto scriva, 
sarà letto con piìi ntleozioae, e ohe ì 
miei intendituenli suranna meglio oum-
preai ; se poi oi sono ancora di quelli 
pei quali le oooB'derazioni esposte hanno 
solo valore dì orìlìca maiìgua, me;rlio 
è che restino nella loro opinione e ohe 
Goaììnaìao a penmr& per loro e non 
sì turbino se qualche bambino piangeva 
per fame e freddo, e se qualche altro 
per impossibilità di cnre, languisce 
senza speranza. 

Ho parlato con intendimento di bene, 
senza Alcuna ostilità personale, nsaudo 
solo, C'-i (sh>A torse pui tiver dispiacuto 
a quaioano, un linguaggio siuoei'a e 

Franco. 

Tricesimo 
N U D I » aaa|^erai<less KBVieal» 
l i — Oggi alle ore 214 nella sala 

Bosohetli, ebbe luogo l'Assemblea gè-
rale del Circola agricolo, con iumero-
•issimi intarvennti, tastoohè la varta 
sala era piena, zeppa. « 

Noto fra ì presenti il dott. Pietro 
Cappallaiii, il sig, 0. Sbuelz, il aob. 
G. Masolti, il doti. S. Carnelnttl, 11 
sig- 0. Rosohetli, il Big, G. Goiaone di 
Coneglaao, Il sig. N. Zaaarolla di Ali-
Zola, ecc. ecc. 

Presiede il «ig. Giovanni Sbuelz, il 
quale ringrazia i numerosi preieati 
per 11 cortese intervento, dal qaaU 
trae buoni eusploi per il progresso ed 
il miglioramento dell'agriooltura, 

L'assemblea passa poi alla trattaiioae 
degli oggetti poali all'ordiae del glorao. 
Si approva airnoinimltk I! Iretooonis 
della gestione dell'anno. 1906, Quindi 
li viene alla discussione del tecoado 
oggetto: Scioglimento dei Circolo. 

Il vice-presidente Sbuelz espone la 
varie ragioni che lo oonalgliarono a 
portare all'Assemblea tale proposta ; 
àie» ohe il Oircoio fiaora fai vlianto 
di una vita anemica e oh'era per 
forza ioellnttabìlo di oote ioondaonato 
a morire. B muoia pnre, ma al sno 
peata aorga nna nuova società che lì 
renda veramente proficua agii agricol­
tori. 

Il dott. Cappellani noa erede aecei-. 
serio sopprimere addirittura il Circolo, 
aoBTiaBs perà ohe quatto par rivirar* 
ha blsogao di radicali riforme, di un 
bnon innesta. 

Parlano ancora il dott. Caraall2tti ed 
il sig. Coiaone ed a tutti risponde il 
Big. Sbuelz, il quale ha poca fiducia 
dell'inneato proposto dal dott. Cappel­
lani poiché Bel Circolo tutto v'è da 
cambiare e indirizzo e finalità. Tanto 
vale dunque rìaomiooiare dalie fonda­
menta: propone cho la nuova società 
venga intitolata : Cooperativa agricola. 

La quale ai prefigge di procurare la 
d'ffasiooe delle macchine agricole, dì 
facilitare gli acquiati di concimi chi­
mici ed altre materie, di fornire le 
stazioni di monta di buoni tori di pitta 
razza. Ogni aoeìo pagherà la modeatà̂ f 
quota annua di L, 1 50 con diritto ai- ' 
l'abbonamento dal giornaletto l'Amico 
det caiif:idino, ohe sarà l'organo della 
nuova cooperativa. Propone all'Asaem-
blaa la nomina fio d'ora del Presidente 
e dì una Commi asiane che oompili uno 
Slalnto inspirandosi ai suesposti con­
cetti, statata che verrà diseusso ed 
approvalo in una proBsima riunione dei 
soci da tenersi fra 16 giorni. 

L'Assemblea approva le proposta dal 
Big. Sbuelz, ed a preaidenle per accla­
mazione e tra gli applausi, è nominato 
il dott. Pietro Cappellani. 

La deliberazione presa dall'Assem­
blea ha tatto buonissima impressiono ; 
il nome poi e la competenza del nuovo 
presidente affidano in un ottimo fun­
zionamento dell'istituenda cooperativa. 
Vegl ia popoiaa'e dtl beuefteeUKs 

Qiovt-dl io oorr. avrà luogo al Teatro 
Angeli il tradizionaio veglione a bene­
ficio di questa Società Operaia d.i M. S. 
Detto veglione quest'anno avrà carat­
tere spiocalamenle popolare, in modo 
che anche il più modesto operaio po­
trà prendervi parte ; basti ricordare 
che il biglietto d'abbonamento al ballo 
compreso l'ingresso costa ^ole L. 1,50 
li solo ingresso centesimi 25, 

L'orchestra diretta del m. Plgaoni 
oi farà gustare i migliori ballabili del 
rapartorìo, ed il Restaurant, condotto 
dal sig, OioUstla Seriali, sarà fomilo 
di lutto il confartabile. > : 

Il Teatro sarà splendidamente illu-
miaato ; degli addobbi pon occorre 
parlarne. Insomma, ehi vorrà divertirsi 
vanga giovedì a Tricesimo ed avrà oc-
oaaiane di passare una bella sorata oon 
poca apesa. 

BitosM lacAazB 
Offerte pervenute a'.quésla '•. Congre­

gazione dì carità in morle"del>a Bignora 
Corradina Oiovanna ved. Sbuelz : . 

Famiglia Da Piinsio L, 100, Fami­
glia Bortololli 5, Vicario Antonio 2, 
Manautli Antonio 5, Colantti Valentino 
1, Sbuelz Maddalena fu Luigi. 15, Bì-
sutti Maria ved. Sbuelz e figlia IS, 
Bisutti Oinseppa 2, Nicola Maria Chia-
rullinl di Parigi '̂ 5, Carneiutti Lucia 
ved. Carnalntli 5, famiglia nob. Bo-
reatti di Taroento 5. 

In morte dalla stessa pervenaero alla 
Saciotà Operala di M. S. 

Marlìauzzi G, Dalla L, 1, Famiglia 
I) r Pauluzzi 5, Sbuelz Giovanni 10 
Misaana Antouio Z, Nicoloso Riccardo 
Z, Oreste Marganto e moglie 5, Vica­
rio Antunìa 2, Mantovani Giovanni 2 
Miconì Daniele 3, Campois D.r Giu­
seppe 5. 

! PPOI: Ettore ChiaraUioi I 
n sifi2ci,Jiiii!<iT,i n 
f per le MALATTIE INTERNE I 
'I e NERVOSE. « 
i Visito dalle 13 &ll8Ì4-MeroatiiiiuiiTo,R. 4 ! 
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Sgolata Operaia BeneialB di M. S. 
La riuniono dal Consiglio 

Quo.Ua 'era alla 8.30 ai rlanltoe i' 
Ojajijjliu MU ioi\»iit operaia di U-
S. per la disoanniooe i l un ardine del 
giorao ohe oomprendo il resooonto del 
mede di genn^tu, riuaucia del ooìleltore 
0 fattorinu. redatni par l'applioaiioae 
dtill'ert, 91 dellu Statuto ed altro co» 
munioaiioui, 

S o h i a f f i dat i • p a s U t a W 
[.'ultra aera, nell'atrio del Minorfa 

i a i Tenuto un incidente del qaala noi 
ieri credocamo oonreniente di non far 
oenno. 

Ma poiohè oggi igioronli di Venotia 
ne parlano, crediamo oocaparoone ob­
biettivamente anche noi. 

Tatti riourdano il aaloidio di quella 
operaia del CotoniSoio Udineie, Anna 
Chiaroossì, ebe ni gettò nel Ledra pretto 
Banaldella, per eisersl invaghita del 
rig. Antonio TamburllBi, oonosoiath-
aicao in sittk, il quale estendo aia 
mogliato oon due figli (r ive peri «epa­
rato dalla eODsarte) non poteva farla 
aua moglie. 

I lettori rioorderanno ohe tatti i 
giornale .1* oetnparooo piìi o meno del 
fatto; il Oaimiiino invece por due ^^^ ,̂_, ^ 
giorni di aoguito uoonpò intere colonne j Q""'^ ng 

Entrano 

Cronache Provinciali 
8, Giorgio Nogaro 

V n n c r a i l 
i l — Oggi alle ore 15 ebbero luogo 

i (ttnorall del compianto giovano Maioo 
Foghini tolto innanfsi tempo, appena 
venticinquenne, all'affetto dei parenti e 
degli amie!, 

I funerali riuscirono iraponentiaaloii : 
vi partecipi l'Intera popolazione. 

Numerose le corono e Innameravoli 
lo toroie. 

Al cimitero foco an diieorto il capo 
atatione aig. Bortolazzi tessendo gli 
elogi deireatioto 

Ai genitori, ai fratelli, a tutta la fa 
miglia oolpita da al grave sventura in 
viamo le noatra più sentite ooodoglianze 
augurando che la parteoipailone presa 
al loro lutto di tutta nna popolazione 
serva a lenire almeno '.n parte la por­
tata del loro Immenso doloro. 

Rivignano 
Ije e l e s t n a l a o u n a a l l 

12 — (Frigio) — Riuscirono rie­
letti oioque dimiasiooarl e aloè i a! 
goorl Biaaoni Antonio che ottenne 116 
voti, Solimbergo Aieaaandro che ne 
attenne 109, B^trzi Qiuseppe 103, Lo-
catelli a i o : Batta 106 e Pertoldeo 

del gionialu narrando ia storia di qne 
st'amoro tra il Tambnriini « la Chiar­
oossì noi suoi più minuti particolari 

Un giorno anzi il OafieUino pubbli­
cava alcune lutture intime inviate dui 
Tamburlini all'amante, ma il collega 
l'iiippjnl, afferma ohe ciò egli feoo col 
permesso delia famiglia delia auioida. 

L'altra sera adunque il Tarobu'llnl 
ai trovava al vogliooe al Minerva ed 
incontrato il Filipponi, gli menuva due 
celioni ani viso, ai quali II collega pron­
tamente contraccambiava. 

Fu ipir l'intromissione di egregie 
persone ao la scena non volse al 
peggio ; ora però noi diciamo : si patrt 
discutere ae più o meno era oonvonlente 
che il collega Filipponi pubblicasse le 
lettere Intimo che un uomo ammogliato, 
con figli, e per quanto separato dalla 
consorte scrive ad una ragazza, ma 
ohe al sig Tìimburlini sia permesao di 
aohiaffiiggiaro un giornalista... ah, que­
sto poi noi 

E noi — senza riguardi «d alou&o — 
deploriamo vivamente ohe i colleghi 
del Giornaletto appro»ino l'atto mool-
siilto e v.llaoo del Tamburlini. 

Non aggiungiamo altro. 

risa 

r Cornici 
co - Udiot 
rivenditori, fa 

i cornici si'nza 
no delle ante 

BMI «96S» 

IM b o t t l g l l a r l a P i a n o i s a e c a 

posta in via Manin N. 7 (di fronte al­
l'Aquila Nara) dal giorno 8 corrente i 
stata assunta dalia signora Luigia Brai-
dotti per proprio conto. 

L'esercizio è fornito di ottimi vini, 
nostrani e tosoan*, di liquori HCeìtissimi, 
di birra di Puntigam, punch, bibite ai 
toltz e c c . . 0 la proprietaria assisora i 
suoi numerasi clienti che il servizio 
•ara seoipi'e ottimo. 

Alla signora Braidutti augur.amo 
buoni affari. 

poi io Consiglio i signori 
Romanelli Ksifaelo con voti 89 e Maidi 
D.'niBiiioo oon «oli 09. 

Il Consiglio ora conta l'i popolari, 
7 liberali ed 1 incerto. 

I clericali ebbero una votazione in-
aigniflcnnte dato l'accordo airnltìm'ora 
dei liberali e popolari. 

Cividole 
C a n T a c n o <lt s i t e d l c l 

J2 — Oggi convennero {qui quasi 
tutti i medioi del Mandamento per trat­
tare delle cose loro. 

Dopo il convegno avvenuto in una 
saia dello Spedale, sedettero a ban­
chetto all'Albergo Centrale, ove resinò 
la cordiale allegria. 

B u r u f f a 
loi-i tu giornata di baruffa. La più 

notevole qoeila avvnnuìa nell'atrio delta 
sala ftl < Friuli » che ebbe per con­
seguenza l'arresto d'un contadino per 
porto d'arma insidiosa. 

Venzone 
A l l a « I B I I I M 

13 — Duo soli giorni oi separano 
dalla testa prò Sooiotii Opei-aa di coi 
ormai l'esito ò assicurato. 

Sappiamo che ad aasa interverranno 
tutti i aool, molte porsono dal di fuori 
e gran numero di eieganli ballerine 
desiderose di divertirsi. 

A domani l'ultima parola, 

poBnsniONS 
Per assoluta mancanza di spazia, 

siamo costretti a rimandare a domani 
un articolo dal titolo Oh, IR pgura.l 
dal nostro egregio oon'iapondonte da 
Pordenone. 

Municipio di Udina 
AVVISO d'usta ad noioo incauto od a 

termini abbreviati per le opere di am 
pliamuuto e di riatto dall'Ospedale por 
malattie lofdttivo (Lazzaretto) che a 
vrlt luogo Martedì 'IO febbraio corr. 
alle ore 10 snt. oeirufficio dello IV 
Sezione Mmiicipate. 

Dato d'Asta L. 16500 Depositi L. l&OO 
a garanzia doirolTiirta, L. 330 fondo di 
scorta per lo speso e tasse. 

CARNOVALE __ 
VealSs Ciolidliaia 

Fervo il lavoro e l'animazione, 
Sappiamo che i palchi sono oramai 

pressoché tutti venduti (a ce ne fos­
sero 1) e che da ogoi parta delia Pro­
vincia giungono richieste di biglietti. 

Da un gruppo di allegri giovanotti 
udinesi si sta allestendo una briosa 
mascherata: i signori Doneddu e Me< 
dugno armai noli ed apprezzati com­
positori di musica, han giii scritto per 
la sìira di sabato 17 febbraio e wuitzor 
e mazuricii dedicandole aH'Dnsjne Ve­
locipedistica. 

Tutto ciò dii ancora una pallida idea 
del futuro esito della festa, laquautochè 
molto altre meraviglie ci riserba l'a­
lacre Comitato. 

SARTORIA 
( « o u a n u e a M s HAKA d i pro-v«> 

F.'"mCOBELLi-Udine 
Piuia Mercatmmju S. Siaonu) 2 

Taglio elegante - garantito -
Couiezione accurata. 

••-« SPECIALITÀ w ~ 

per monture 
musicali, ecc. 

Corono 
Marchi 
Bubli 

1 0 « . 5 O I Napoleoni 
« « « . 0 & I Sterline 
• « S . » ILeì 

*li.O« 
aa.sa 

Note e Notizie 
La lega franoo-ltaliana a Luzzatti 

Il Comitato della Legafraoco-italinna 
ha inviato all'un. Luzzatti, ministro à 
Teaoro, il seguente dispaccio : 

< Il Comitato della lega franco-ita 
liana è lieto di salutare il vostro av­
vento al Ministero nuovo pegno di ami­
cizia fra le due nazioni latine. 

i-ii Bosponsione deità impotls dirette 
Il tÌLnrnale d' Italia annunzia chii 

ieri li I li, au proponta j[dei ministro 
delle F'nanze, ha tlrmato il decreto 
per la aospensiono delia prima rata 
bimestrale dellp imposte dirette di 
quest'anno nel comuni danni'ggiati dai 
terremoto. 

Le pellzia runa s Roma 
Il lietiaggero narra che sono a 

Roma molti sgenti della polizia russa 
per sorvogtiare la numerosa colonia 
russa, e racconta oome questi agenti 
sorveglino specialmente la signorina 
Simonovia, stndnnteasa in chimica, che 
studiò un anno a Torino 

Il Ueasaggcro domanda che il Uo 
verno faccia cessare qnosts intromis 
missiono di poliziotti russi in Italia. 

Il ioolalittR rivoluzionarlo Fiamma 
dalla regina Margherita 

All'epoca delie ultime eiezioni polì-
tiohe Artt Fiamma, socialista rivolo 
zionario tenne psreeohie conferenze di 
propaganda in Polesine a favore della 
candidatura Walter Moochi. In una di 
quelle oonferenco il Fiamma fu arre 
atato per insulti alla forza pubblica 

Il Fiamma, che al secolo si chiama 
Pignatta, venne Oî gi ricevuto dalia re 
gìna madre, alla quale ha presentato 
un suo dramma. 

li dazio lui cavalli 
Simultaneamente col trattato di com­

mercio Italo-austriaco si à Armata pure 
ieri una convenzione par le epizoozie 
applicabile ad ogni categoria di bestiame. 

Nel nuovo regime daziario i cavalli 
ohe all'entrata in Italia godevano prima 
delia esenzione saranno invece soggetti 
al dazio di lire venticinque ovvero 
quaranta par capo secondo che abbiano 
al garrese altezza superiore od inferiore 
di metri 1.38. 

Il terremoto in Calabria 
A Pizzo Calabro ieruotte vi fu una 

scossa di terremoto snssultoria di breve 
durata, ma di una spaventevole inten-
sitìi. La scossa destò la popolazione ohe 
abbandonò le case nonostante il tempo 
pessimo e rigidissimo. 

Collegi, Bande 

Direziona modloiHiiiIrurgioa 
Eeitriixlonl • • » « • do lore 

OTTCliAZiONI - DENTI ARTIFICIALI 
SISTEMI PBUF£ZIONATI 

— Tis i e e m o n a i , '«« • • D D I N e — 
Onorario dopo prova soddisiaceute. 

GOZZ t j 

Cardinali dasorati dal Sultano. 
Il sultano ha conferito il gran cor­

done dell'ordine del Medjidìò ai car­
dinali Reapinghi e Satolli. Secondo la 
Tribuna tutto ciò prelude ad un ac- I 
cordo per stabilire una nunziatura apo- l 
stolioa a Costantinopoli. ! 

La morale a la giustizia 
A Firenze durante l'udienza del tri­

bunale un tal Sestino Cariin>, tanto per 
dimostrare l'efficacia morale dei pub­
blici dibattimenti, rubò il fazzoletto al 
signor Calò che gli era vicino. 

Per direttissima, fo condannato a 
15 giorni di oarceru. 

Siilìa TÌoiiDoiie diiraatoiiiiiiìa ili Tritstt 
La moaloac dei deputati i tal iaiù 

Alla Csmera dei deputati di Vienna 
1 dspntati italiani presentarono una mo­
zione d'urgenza domandante al Governo 
il ritiro dell'ordinanza rlguard/in e l'i­
stituzione di un consigliere alla luogo 
tenenza di Trieste con c i si tolsero 
al Comune la vigilanza dello scuole, gli 
affiri industriali, gli affari militari, la 
polizia sanitaria eoo 

QiDSKFpiE Qicsn, direttore proprietario. 
QiovÀNin OuVA gerente responsabile 

Rlngpaziamento 
La f&migiia O[us„ppo Foghioì, oom-

mOBsa per le tante attestazioni affet 
tuose di cui fo oggetto nella luttuosa 
circostanza ohe la colpi con la morte 
del suo Maino, porge a tutti VITO e 
sentite grazie, esternando in special 
modo, all'egregio dolt. 6 aseppe Celotti 
i propri sensi di immensa gratitudine 
per le fraterne cure ch'egli ebbe a pro­
digare ai caro estinto. 

Malattie degli occhi 
diietti della viata 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Cont;ulta-£Ìoui tutti i ^lovtà dallo 2 alle 

5 pcootiofltj il ierzo sabato o terza dome­
nica di ogni mese. 

Via PoaooHtt, M. 8 0 
VISITE 6RJITUITE Al POVERI 

Lunedì, Venenlì ore 11 
alla Farmacia Filippuzzi-

Avviso 
Por comodità doi aìgoori fabbricatori 

di bioiclotto 8i aTVRrto cho la Ditta 

FLOBETTI BIOVAei di UDINE 
tiene deposito di materiaU e gommo 
della ditta Fabbre Gagliardi di Milano 
a prezzi di fabbrica. 

Vitrauphanie. 
' Carui oscluBÌvaraonto pieiiarala per 

pratica iip[)Uwiziono sui vetri. Disegni vari 
d'ogni stile. 

L'applicazione ò l'acilÌEiBÌma o permette di 
ottenere la ìmitaKÌono dei vetri dipìnti u 
mano come nelle cUiese. La aua durala 
è a tutta prova e resiste anche airumidità; 
la sua trasparenza è tale da coloiìre i raggi 
luminosi che attraversano il vetro. 

Il campionario è visibile presso le 

Via Alorcfttovecjhìt» - V d l i i e - Yiu Cavour 

N O V I T À 
Le pili belle e le piii artistiche 

a a p t o l i n a d'ogni genere — il più 
ricco ed il piti grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, incisioni,dZioprai^urtif 
eoo. ecc. trovansi presso le 

Pmiìato liqnuK BitistnmosD Suda 
Rimedio pronto o sicuro contro 

il C W Z Z O 
Si vende unieamonte presso il 

preparatore G B. Serafini — 
taroento (Udme) 
L. I.fi0 il il. in hitto le farmacie. 

^ — Un il. franoo r.fii Kegno verso ri-
[ messa di L. 1.7® ; Q h. (cura i 

• " l . » . 

Acqua Naturale 
DI 

PETANZ 
la migl iore e più economica 

Orefioerid — Orologeria - - Argenteria 

GUTTiNI RICCARDO 
Via Paolo Cauciiuii, 7 - UDISTI! 

Nnova fabb. tifflbii in gomma e metallo 
Incisioni su qualunque melallo 

Siaads daposito della Scatola tipogiaSca Fata 
da Liro l .SS a Lire 3 0 . 

j ^ - u i . £ o . e x a t o x i 
a iDuno 0 a Baliscondi, porta-timbri, siigellt 
per ceraliicca, inohiostii per timbri e bian-
olieria, cuscinetti di qualunque grandezza. 

S c a t o l a x a c l a m e 
c o n nei t i m b r i p e r l i t r e %.SO 

D e p o s i t o d e g l i o r o i o g i 
XKmgineB, OtueffA. Boakoppf, Ville Frèrsa 

Prezzi d'impoBsibiis oonoorrenza 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo Dentista 

Conccbsiotiario por i'JCfìlii'il: 

A. V . H A I i n o - D d i s i e . 
Kappresentanto generale 
ANGELO FABRIS e C." — UDINE 

Ì H M U M t i iCi B O m a NASO 

r & . VITALBA speelalista 
V ENiZ IA 

Calle dagli Avvocali, 3900 
VISITE tutti 1 giorni dalle ore IS alle 17 

PADOVA 
Via Casta di Risparmio, 36 

VISITE martedì, giovedì e sabato 
dalle oro IO alle i 2 

Dott. GIUSEPPE SIIÌUBINI 
C u m d e l l a n « T m n t e n i n e d e i 

d i s t u r b i nervMHl d e i r a |» |>Br«c-
e h l o d i f s e r e i i t e ( ^ I n a p p e i e n E n •» 
d o l o r i d i stomaLOO «• • t l t l ohcza ' ,» 

taoltaxìsaì tutti i giorni dalls lì oOs 14 
Vìa Paolo Sarpi n. 7 — Udina. 

(S. Pietro Martire) 

UDINE 
Piavs f t S . a i a o o m o 

(Casa Oiaoomdli) 

STABILIMENTO BAGGLOSIOQ 

Dottor V. COSTANTINI 
ia V n TOKIO VfìNtìTO 

Framiato CQQ mBilaglia d'oro allo Esposizlooi 
dì Padova 0 di Udine 1903 

L.o incrocio cellulare biauco-giallo giap­
ponese. 

1.0 incrooio cellulare bianco-giallo sferico 
Chineae. 

iligiallo-Oro cellulare sferico 
PoTigiallo speciale cellulare. 
I Signori co. Fratelli I3K BJRANOIS 

geiitiimcnto si prestano a ricevere in U-
(ìine le oominìssioni. 

11 mitjliore allattamento per vitelli e 
porcellmì ù lu 

Lattina Svizzera Panchaud 
Uà Kg. servo per fare 20 litri di lutto, 

uguale per proprietà nutrienti al latto na­
turale <t oon un rìspannio di L, GO por 
ogni Tifesllo > 

Servo inoltro por ìngnwao degli aTiimaU 
da macello ottencniìoai peso massimo in 
tempo minimo. 

IC iidoperata con ottimo successo du pa-* 
recchi Circoli A.gricoli, Latterie, ed Ani­
mi iila trazioni privati!. 

Oaranxvi d\malisi 
EoscluHiva depositaria la ditta 1 .̂ i^A-

Ui\SBO di Udine (Fuori Porta Gemona) 
Presso la modosima trovasi pui-o in ven­
dita panelli di granone, Imo, sesamo e 
cocco ili ottima qualità. 

Telefono il" 103 [n famiglia 280 

M 

•ì 

L'UNICO DEPOSITO DEGLI IMPERMEABILI 

LODEN DAL BRUN - SCHIO 
è presso la Ditta 

A U G U S T O V E R Z A 
Via M e r c a t o v e c c h i o , 5 e 7 - UDINE 

log'. C. FA CU INI 
i f ia Baptol in ìJCasa propria). 

I D e p o a i t o <3. xxì.a.aoììXxi.B e d . a . a c e s s o r l *»> 

TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weipart 

THIFANI TEDESCHI GQD ingcanaggi fresati 
d e l l a I t s t t u MOMM.% 

FUCINE e VENTILATOSI 
Utsnaiii d'oeni B><»I*B per maooanial 

R u b i n e t i e p i a por acqua, vapore e gas 

Quarnizioiii per vapore ed a c p e tabi di gomia 
Olio e grasso lubrificante - Misurutori di petrolio 

-( UDME )--
Prez^ii modici fi— 

Olio Sasso Medicinali 
la salvezza dello giovani madri, 

il più efficace contro la stitisliezza, 
il miglioro dei ricostituenti. 

' Ter giudizio eonporfle di'jiieiUri A pitì fifiiciii-n n intì ilitri."ilitlp ili niftn ].) uimilsioiil; 
.uziolie come tjutflKi dlBKObtoHO e iii'udiìvulisuuiio ul limato.., 

Botliglla granilo 1.. 4 - piccola L. 2,25; per imala L. 4,60 n 2,85, 

A riclliesta saggi e catalogo dei ìamosi Oli d'OjIva da tavola e cucina. 
Miittot'lMzivup uiumlittltt nll'in 

l'r--.;iiMfin 
nt inintttu. 

BAliDlT£ LE MmClliE, 

mate te insuporabili 
f iVOlEf f £ FERKIf 

Dai («rmaoi droghieri i.SB la ioataia. AMagglo gradi, a olii io riohiade oon oarlollna 
I Conlpo (iiBtufbi digStamacoi 

Fegato , Intestini, Alito oat> 
tiw», Anemia, Navraatania. 

g Originai Fernet Company 
(Ai iùn ìmu) 

Capitale BOO.QOO Intor vereato 



IL PAESE 
!K!J"*l",'!i'g.'«*!l!'i»!lL' ? n0mmHìmiìeaTsS'imKgammt»mfK\ja»t 
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LB ihòfaioniSÌrléewBsslnsivainBtì^^^ pressorABiiuiBiBtM«ionedo!ftioFfialeinIfine, Via MiUwa II 8. 
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' / \CQOA **««^ " ^ > , S m jfa, Am, m.a m 

HININAMtGOflE 
^PELLIEBARBA P E R 

Ipii! 

•"«, 
r« i f «"'•'« Minili 

/ PROFUMIERI ^ V ' 
MILANO•Vk^'>""'''f- i 

. C""!» in tulio il «""''V 
* " ""•^p»iinc9,M,ni;i!i.f'°: 

In guardia 
Ora avvicinandosi l'inverno, molti fanno provviste 

di flanelle, Stiamo quindi in guardia di non compe­
rare cotone per lana, che senza esame chimioo riesce 
quasi impossibile distinguere. — E' quindi, prudente 
esigere in iscritto ia dichiaraziouR della provenienza 
e qualità della merce. Cosi si premuniscono dalle mi­
stificazioni ed obbligano i negozianti a non vendere 
per Maglierie Igieniche Hérion quelle che non lo sono. 

L.A VERA 

ANTICANIZIE 
•m4 A. LONGEGA 

QiiMte Imp«rt»Dt« pnpAfusioDe, irazAlaenre u u tintura, po«l«do la fiuoltà di ridoaan 
mlnb!taflat« ai sap«IU t alla burba il primiUro f DataraU toloro t>loXkdo> a a a t xxo 
• UOKK», balleoB • TÌtaliti comò 04I primi anni ddUa gloviaotia. Non natiihia la pali», né 
la btaao&eria; impedisM la o a d t a t a d e l o a p e l l t » no Uvorlaw In avilappo. pvlUsa U 
tapo dalla {orfor*. 

. U x u » « o l a b o t t l K l S a d o i r A j a t l o a n l s l e X ^ o n f t e a a bwta per ottonar* 
lantto daaidertto • garantito. 

L'A.z&tloai3.ftxle X ^ o n s o ^ a i l* pia rapida dolio prapanuioai prograHiT* finora 
aonoB«ì%ta; i pt«f«ribU« » tstle ì« jtltra paralti la pliA efftsac* 0 in più •aonoalia. 

Ghiadan il aolora «ha LÌ daaiderai blonda, cutano 0 naro. 
Si Vanda praaao l'Amminiittnuìona del glornala « Il JPtuM • a lira 3 alla bottiglladi 

grande formato • preaio U pamtachlara A. Gerranitti in Maraatovaoshifl. 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tntte le CIfMiobe e nella p ra t i ca dei medici 

l i . PIÙ P O T E N T E TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori De Giovanni, Blaucbi, i lorselli , Har ro , UoDfl«a;lÌ, Oe HeuzI, 

Baccelli , i^clniuaana, Wlzivll, 
Fidon, («uui» 1900. 

Sgregio signor Sii Lupo, 
II ano preparato Fosfo-Striono-Peptone, nei oasi 

Bo! qnali fa às, ma prescritto, mi lia dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai BoBTereati per Neuraatenia o per 
Xsaurimenlo nervoso. Son lieto di dargliene qnesta 
diohiaruiose . 

PROF. Cojm. A. DB GIOVANNI. 
P. S. — So deciso far» io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore El. D e l Lupo , Riooia Molise. 
Angelo Fabrls e V. Beltrame. 

ecc. ecc. 
R«iu. 

Ho sperimentato sai malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lttpo, e 

posso dichiarare che il preparato è una f'elioissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PBOJ. GUIDO BACCELLI. 

In Udine presso le Farmacie Camessatti 

Àvrisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Nuove Tinture Inglesi 
Progiret t i i lva . Questo nuovo proparuto, por la Hua spociale composi si one, A 

iniiocao sottEK Nitrato d'Arizfetito ad d itisup^cAbilo poc la facoltà uIiQ ha <̂ i ridonare 
ai Capelli bianchi 0 grìgi il loro prìuiitìTo colore dando loro la luoidozza 0 fona 
veramonto giovanile. Non macohiî  nò la pollo nò la bianchoria. Dietro Cartolina-Va­
glia di h. 2,00 \a bottiglia grande dirottamonto ìilla nostra Ditta spedizione franca 
ovunquo. 

I « l i i u ( a a e a per tìng<ire i CapoUi tj la Barija di perfoito coIorQ oastagtio e atro 
naturale, sunza nitrato d'argento — L. 3 In bottiglia frunc» di porto orunquo. 

Calmante poi Danti 
Unico ritrovato per far cesaaro ÌHtantaucamonte il doloro di essi d Ift flusìoae dtU* 

gengive (pror,m rihassaUj) L. t la boccetta. 
C i iga f ina lo A n i l e s a o r r o l U a l e CoiupoHto prezioso p«r la cura sioura delle H-

inorrodoi li. i ii vaiiettto. 
S i i e c l i l o o l i e i fi«loui alto & oombattdro 0 guarire 1 geloni in qualunque stadio 

L, 1 la bofìccttA, 
IP<tlvcir« UeutCfVSetflt iC'Ke«lHÌor puIÌHCio a ridoiv& bianuhmtìimi i doutì U. 1 la 

scatola grande. Dietro ijitrt, V'agliti spediamo franca. Si vendono dirottamento dalla 
Ditta rarmaceutica U o d o l f o dol t'u 8 e i i > l o u « V a r u f f i di Firenze via Komana 
N. 27. -^ latruzioni HUÌ recipienti medesimi. — In UDlNfi presso la farmacia Filip 
puz:&i-OiroIami in via del Monto. 

WHHHHHHnHHBHnBHHHHHBHHHHn 

a#s 

ISTANTÀNEA per dare ai ed alla barbai 
C O L O R E N A T U R A L E 

Pijr aderirà alle domaudo che mi panrangono sontinnamonta dalb mia nomarou oliontela par ayar» \t,.TI^TORA BQIZIÀUA. 
in ana wiia bottialia, ulto " attopo di abbraviaro a «emijlifioare oon eaattaiza l'appìicaiiona >, iliotloBcritlo, propriatario e fabbrf-
ouit̂ l, eSe oltre aUs solite BM (ole in dna bottiglio, ba poalo in vendita la TIIÌTVKA EGIZIANA praparata ancha <H UH toXo flacotu. 

B| ormai connfKtuto «ha la Jiniura Egttiana latantama i V nnìsa ahe dia ai eapalll ed alla barba il pia bai «oloro natoralo. 
h'aàicà fùié QUiA «otitenaa aonfanBe venedciiB, privn di nitrato d'oaganto, piombo e ramo. Per tali aua prarogatìve l'uao di qaaata 
tintura à divenato urmai ganuralo, poiohi tatti hvmio di gifa abbandonate la altra tintura iDtantaoee, la maggior parta preparata 
a ba» di iiiLr.ito d'argonto. ANTONIO LONQSGA 
Saatoìa grande Ur» «l — Piacela lira SB.SO. » Trovasi vandibile in U23INB pntao l'Uttcìo Annnnxl dal Giornale SI P o o s e 

'^^É 
AMBULATORIO 

delle Ssoietà Protett. de'Infan^EH 
(Vw della Pnfstlon u. U) 

apertoal Lunedi, Merooladl e Venerdì 
eooettuati i festivi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
d>ll< on 11 allo 12 

Specialista doti, Antonio QamharoUo 
soltanto il mcrooludL 

MALATTIE 
DELLA GOLA, OliECCHIE, NASO 

dillo on IS allo U 
Specialista doli. Oscar Lutiallo, 

MALATTIE 
DEI B A M B I N I IN G E N E R A L E 

dolio 0 » U olio 15 
Specialista prò/'. Giudo Bergliinx. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dallo ore 15 alle 10 

Speeialista doU. Oiweppe Alurero. 

La Migliore tintura del Mondo ricuiiuscinta per tale ovanque ^ 

I c f u a della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o I^oaf ices i» 

VENEZIA — S. Salvatore. 48:J2-S3-24-25 . 

POTENTE RISTORATORE 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Ì<y Questa praparaaione, non auendo una della aolite' tintaro, poaaiade tatto le fiwolti di ; 
; ridonaco ai oapoUi od alla barba 11 loro primitivo e natnrsle colora. 
" Eaaa ò la più rapida tintura progrtstiva ohe ai conoaaa, puidiè t«n*a macchiare affatto 
> la palio a la bianabaria^ in pocbiaaimt giorni fa ottenors ai oapelli od alla barba nn eaétagno 
1 e turo perfetti. La piCi prefariblla allo altro porohà 9ompoiita di aostanxe vogetallf e pcrcbò 
;; la più ceonomisu non coitando loltauto che o tir 
i Lire DUE la Boiiiglia — Trovasi vendìbile pressot l'Ufflcio Annunzi del 
> Giornale IL PAESE, e presso il parruoo. A. Gervasuti iu Meroatovooohio. 

^^>-OKio LOJi«^®^ 

La reclame è la vita del commercio 
Udine, 1 06 ~ Tip. U. Bardneco 

TlPOGRAt'IA E CARTOLERIE 

MARCO BARDUSGO-UDIRE 
MlRC^TOViaOHIO 

V u PRBMTXURA 
VIA CAVODI 

al serrìjiio della Depataiione ProTliidAle, Monto dì IHetà, 
Oaisa di Bùparmlo, R. IntendeiuB df IHiuuun, eeo. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettere « cartoncini fBntasia,j3ape(t<>'j, notes 
in pelle, iu tela di qualunque formato e prezzo, 

N O V I T À 
.Mbums per cartoline in tutta tela tranciati a fiioco, in pelnche, 

in tela ed in carta. 
Albumi per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 

e formato. 
Lavori tipografici e pabbticaiioni d'ogni genere «conomiohe 

e di lusso. 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 
METRI di BOSSO ed uso BOSSO snodali e i in asta 

11 

La Ricciolina 
-rara arriociatriee Inacparabtla dei «appelli preparata da f 
UIZZI dì Ifirania, k aaiolntamante la ndg^ora di loanta ve 
a« floao tu aommercto. — Ix' laimooBo auteaeiui ottanuto di 
ben 8 unni i ana garanaia del ano minìbìta affatto, f^uta La.; 
gnsra alla a«ra il pattine pagitando nei cappalli paratia .jaeita 
reatino iplendìdanienta arriiaiati raatandt̂  ufi por una aattimana 

Ogni bottiglia è eonfosionata in aleganta aalnoeic orn |U 
aunaaal orricciatorl apeaicJi a nuovo aiafama, 

Si vendo in bottiglio da lire L60 a lire 2.50 
Depoiito generab pnaso la profameria A x i t o r ^ J o 

L i o n s e a n — S. eafvatora 4es5 — V e u e a i l a . 
Doposito presso il giornale IL PAESE e preeso 

pftrrucc}iiere A. Garvaantti in Mercatovecohio. 
Ì S S N 

\ 

i 
i 
i 

TORD 
Premiato all'Esposizione di Parigi 

. lohllibili) dlitralloro dol: TOBI, 30ÌiCl,\x 
ftmnaU domoitici; da nDn'4oiitondoT.Ì|ooltft Fasi 

D l o h t a i f ; a z l o n e 

T R I P E 
IB89 oî n medijgiia d'oro 
..k«.. AlÈun"^^rìoolo=porg!l 

logi ponoolooa larttiJ^^. 

Biìhstn», SO fmnai» Ì90Q 
, .Dichiariamo eoa plaoaro oha il li^or A. Coiunax h> fatto ne' noitri Stabili-
menti di màolnauone g(anl, pilstara riao e fabbrica parta in qneiita .Citta, dae oipa-, 
nmenli dal ino preparato TORD-TRIPE •" - - . l'Olito ne 4 stata «omnleto,'eoa nostra 
piena loddlifaiione. In fede TnUÌU PtggioU. 

Pacchetto grande L. l.OQ,— Piocfilo cent. SO. 
Trovasi votidibilo presso 1'UfBoio del gioi-iialo « I L PAESE» Udine' 

• 

• 
• 

• 


